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Dopo J0 vacanze pasquali la Camera 
dei Deputati aveaTiprèsò le sue se
dute, drscut̂ fdò alcune léggi anche di' 
non lieve importanza, ma pròrogando-
neMì^giorno in giorno la votazione, 
perchè non trovavast in;.numero. Il 
paese rimaneva in tal modo per la 
miilSima volta edìficaìò' dello zeìoHeì" 
suoi rappresentanti, i quali si mostrano 
taoto meno premurosi,dellorodovere, 
quanto più pressanti jympongono le 
occasioni dì adempleriòl? 

Noi che àbÉiarnò mosso si d'i fre
quente 'le più vive querimonie per 
questa negligenza deglÌ,,ono,i;|:Voli, a se; 
grio dà essere tacciati di poco rispetto 
pér'là rappresentanza nazionale, aV -̂' 
vamo deciso questa volta di'tacere, non 
perche e imponessero i richiami di chi, 
sotto! ijà maschera di devozione alle for-
me parlamentari, lenta coprirne, anche 

4|difetti, e forse ne approfitta, ma per
ché'ogni'galàntubmo si stanca dì far 
la parte del brontolone senza effetto' 
alcuno, e, auando^ î*pÌù interessati al 
rimedio, del. male, .se ne stanno invece, 
cqjlê  mani in tasca,-.e lasciano andar 
tutto alla'carIona:.;Jn, questo ca's(ftoc-̂  
cherebHe''agli' tilefion f̂are giustiz'àfse 

-f Cirenei 
da,pDrtare la loro, croce, e quindi sa. 
la godono. 

-,:.L f.-^:">-V 

essi laccionOjJnon sono tantf"' 

le abitudini della vita p'óhìica, e acquisti 
più Vigore; il sentimeDto del dovere in 
chi assume un pubbiico mandato, ci 
sembra troppo comodo,,e.somiglia i% 
pòèó alla fiacchezza di chi non vuol; 
confessare nemméno a sé stéss?"lé' 
proprie imperfezioni. 

Finché le cose rimarranno sullo stesso 
piede quanto al regolamento, della Ca
mera, nonciS -̂trovereffiO sempre col 
malanno ctóalessS'si deplora. Si vede 
^be non ha potato recarvisi medio;' 
njmmeno iLpaUiatiyo dì calcolare come 
presenta? deputati chĉ , godono, di.ti^, 
regolare congedo: 'là malattia èjroppo, 
pròfonHa, né sappiamo perchè, avendo 
sempre in bocca l'inghilterra, non si 
Gerchidimitarne lesempio almeno m 
qî antp^essa,fece per rendere più̂  pronto^ 
îr disbrigo dei pubblici negozi. Alcuni^ 
(ieploraiidò'iu^iiestiiiorni Tàssenzadei 

'fémifetti, osservarono, che non àvetìdo' 
essi assistito alla discussione delle leggî : 

ràppresStitànti, e che questi sì deci
dano, come ièri è a\|venuto, dì' accor
rere per la vptaz|ood di leggi discusse, 
Quasi intimoritijalia,ferula del.maestro. 

•MùiP-
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NOSTRA CORKÌSPONDENZA 

la questione religiosa e spianar la via #^;Per;oombsttflro^ora,jrd^^^^ 
alirCuria romana, dpi ìegìtUmistiiv^oran'orleamsmo ed^ora 

l'imperialiamo, non esiionjo pnri,*VpBghÌ 
dùnna repubblica,coi Favre e col ,G«m-; 
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le ,yotarouo poi, 11' loro ritornp„.alla 
Camera, alla ripfusa.e.senza conoscenza 
di causa. EdVverò; ma ciò'che più 
.preme è appunto direstnngereiuinu-
maro necessario alla validità delle de-
Jberazipiii, imitando in, questo gl'Inglesi, 
presso [quali basta la presenza di 40. 

;deputati nella Camera dei Gomunij..e 
'(Ìi:l lordsi neìla Camèlia Alta perchè̂  il 
vcìfà'̂ 'sià vàlido. • 

|,.. Ti fu chi propose di ritenere d'ora 
.innapzi come assente in, Jorma,,r,ego-

r-\4 

Ma questa volta fu:il Presidente stesso lare chiunque mancassa^ad unî ;n3ato 
dellàJCaméra cM'&^oluto dai^l'intP'-nu di;|aedute ; ma si'capisce a 
nazione, appelianyòsi per la-negljgeB^ quali abuàisiliafèbbe luogo'coia simile; 
dei Deputali al giudizio del paese. SK proposta, e come anzi servirebbe dì 
la stampaiJ^l'interprete dell'opinione 
pubblica, i r giudizio era già dato da 
anni edv anni, poiché m fatto tra; 
noi l'aurora della libertà si-è-^comusa 
con quella della, trascuranza dei do-
veri ,eh'essa imponete chi volesse sob-. 
harcarsi-alla fatica erculea di sfogliare 
le montagne di carta, dove precipito in 
passalo là valanga delle "elucubrazioni 
periodiche, troverebbeconlinuelagoan-
2e sul poco: zelo dei rappresentanti 
neir adempiere 'quel mandato; che' si 
rhòstràiiô  tàDtò''lTEbiziOsi di ottenere, 
allorché, stanno aperte le urne I 

Poiché dunque il pubblico ha dato,, 
*̂ sua sgi)tenza,.J.a; quale però rimane, 

sgtza iffetlo, mentretli elettori con^' 
tìnnano a tìMaSre alla Càmera de-
putati che non ci vanno niai, o ci' 
vtnco qiiando voglipno, bisógna di-
sctndere all|xadice éLg|Je, e bisogna 
fare tpltoii possibile per guarirlo. Vi, 
SODO dei dovéri, e pesti incombono 
agli uomini di Stato, il cui compimento 
va sopra perfino airapalla degli am-
miristratì : bisogna 4R,uDa,(i^^l|jib^ 
sanare .anche chi non vuol essere ri-
sanate^ E per;;;HuscirvÌnònhàvvi altro 
mezzo .̂ che-una riforma della regola'' 
parlamentare in ciò che riguarda il, 
numero d(ì deputati presemi per l£ 
legalità delle deliberaziom. 

Sperirj, come fanno taluni, un ri
medio dal tempo, dnràhfè il quale si 
diffondano maggiormente negli Italiani 

^J ti_ 

jalleriore, ecci|anijnta, alla jeglìgenza.^. 
. Noi proporemmo qualche,,.cosa dì 

ben altrimenti severo; che per esem-
pio un deputato dopo un tal numero 
dì assenze non giustificate decadesse 

, dal mandato, dichiarando vacante il suo 
collegioWì sono deputati che,.,uoa,sì 
fecero vedere alla Camera per ses-
sioni intere, e taluni che non si cu-
rarpao nemmeno di presentarsi a dare 
il ginramento. 

Noi. crediamo.„che,,„smettendo gli 
scrupoli, convenga riformare addirit
tura l'art. 54 dello Statuto, ir'qnàlè' 
stabilisce che «e le sedute e le" delibe
razioni delle Camere 'non sono legali 
|è^,j||l|de, se la maggigijtà asso!u|a 
dei loro membri non e presente.» Ci 
associamo quindi alla proposta dello-
norèvole Fano pérctiè il numero dei 
d|pntatì necessario a quella validija 
^S!a'fissato,A4|n|p. Questa.;numar()4i 
uomini diligenti, lo; speriamo ipel de-
coro della nostra rappresentanza, non 
dovrebbe mai mancare, e forse sarebbe 
ordinariamente composto 3ei più pre
clari. 

' * • I , 

Ma ora che il ghiaccio,; è rotto Tau-
tora della proposta non tiri più indie-
ti'oVjî îéda e v'insista : essa è tanto 
Ragionevole che non può non mancare 
Hi raccogliere molti fautorir|l9P ess^ 
.|i,Mtotore})b© Ja necessità che un 
presidente della Camera debba appel
larsi jaii pese per la negligenza dè'suói 

Dacché si è sparsaia voceÈcWil 
Ministero avesse m ap'mo di presen
tare un„jrogeUo di legge per la prò-' 
roga nei trasferimento della capitale 
.i,,eiorna!i,..di,Fireaze..sono letti coll'avi-i; 
dita da chi vuol trovarvi una ccnf^rmà' 
0 una smentita. Non è qnindi meravi"-̂ :' 
'glia se stamattioa VOjìmone si cercava 
da tutti per leggervi l'arlicolo comu-
nicato in cui quella notizia Aiormal-
inente disdelta. ' ' , 

I , - - - , i ^ ' j ' ' 

'- 'Mche hGazzetim.^Italia era sta
mani scomparsa dai banchi dei vendi-;:; 
jo'rLper.-nn,articolo io cui si dima-
strano esagî rate dagl'impiegati, per''lO;: 
scopò'di attenere .un'indennità di sog|: 
"giórno, le difflcbltà a Wòvàfé-àHoggiò 
in Roma. Io non ho bisogno di ripe
tervi che in verità si è a questo prò-
posHo esagerato di mollo, e non. scio 
dagl'impiegati, ma àncùe da tutti";cp;i; 
loro che per ragioni diverse, politiche' 
0 mùnicipàiij'si'sono proposti di at-' 
trave:'sare il pronto trasferimento della 
capitale. Però se. la Gazzella fi\Italia 
ha ragione di ricordare.,Che Roma fu 
sempre là' proverbiale locandÉHn cui 
si possono seiiza disagio alloggiare dà un 
momento alT'aìtro liO o CO'"mila per-
SQoe chiamate a un cenno del Papa 
alle feste religiose,.bisogna ptìrr:convén:; 
ivlreché'i^fUnà locacda dì camere mó-
bigiiàte, chi noff fanno di certcf;;i!: cótitp' 
tei poveri impiegali a l,2Ò0^'JiW()'p 
àjÒÒÓ lire. Quindi non è male che il 
niunìcipip,,,c§rchi qualche spedìente ^c-, 
cezìonale. 

Però ha fatto eàtìiva'ifflpre^sióne 
lièlla popolazione un avviso in cui si 
richiamavano gì'inqLiliDi e coloro che 
siibaffittanojocall a tenersi^jscreti nei, 
prezzi ê  nulla si diceva ;aìj proprietari 
ed arricchì signori, che abusando del 
sistema di affìtti a mese a mese hanno 

' , I . 

preso Jl mal vezzo di rincarare ogni 
mese le pigioni. Come sianole che ohî ^ 
subaffitta sià"dÌscreto s^;:if:^rÓpriftari 
ed Mcchi'nÒh dànnÓM é̂smnpiÒ? Né 
si^"tratìà*di\rìncarì da poco, essendosi 
adottata addìriltnra,la proporzione del 
40 Q del BO per lOQ di .aunaen^p. , 

Al.yaticano crescê Ip̂  scoraggiamento 
non latitò per là-malattia del Pàpà '̂ 
;Blìe''r]on,è.gt*àvè per orâ  quanto per 
le notizie che vengono dàlia Germacìa 
e dàlriiustrÌ^.:lQ que^l'u)ypaa si erano, 
riposte grandi speranze quando si seppe;.' 
che^avevà^ diretta una''ilòta cìrcàT le" 
'guai-étìtigie al nostro Governo ; ora se 
ne conosce il contenuip, che si limita 
a dompidar̂ e che.sieno ,'rìspp|talì gli 
istituti religiosi tedeschi è le case.ove 
risiedono/i generali desli%diniJir'M 
già il nostro Governo era disposto. La 
stessa scomunica iLflitla al Doellìnger 
è fatta lulV*̂ !lro che per semplificari 

; É in corso di studiò e dovrà esser 
riferita d'urgenza al nostro .municipio 
una proposta (fuQ proprietario di ^eî ! 
Tono versoci;Colossèo, il quale à obbliga 
a condizioni aCcettabilissinie di costruire 
ser grandi isolati capaci d alloggiare 
;é;000 persone. Si ritiene fin d'ora as--̂  
sìcuraja l'adesipne del municipi Qaè-
sto^ îìuoyo;:)5uartìere, dovrebbe esserê ; 
costruito entro un anno, ed abita
bile ettfò due, con un siatetnà di ar-
Jtificiàle prosciugamento, come fu ap-
;plicato a Torino ne' bei tempi „ della 
capitale subalpina. 

Da notizie giunteci,.oggi credò;;Cp 
•potérvi assicurare che'la riunione del 
Parlamento avrà Inògo; in "Homa ai 

(primi di luglip, per soli dieci o quindici 
,giprni,.dppo.i Squali il Pailamenl^ja^^ 
rebbe prorogato. Si può esser;'; sipari-
xhe;Tlocàii "saranno: in pronto^ tó 
^;Ì'àlacfìÌà^cori cui si procede liei la-
?vori. Solo rimane a vedere se non 
coR^engaGhiu^eryn^^giugnpl?^^ sessione 
a Firenze, e aprire la seconda sessione 
a' Roma solennemente con un discorso; 

areale:'È una proposta-,che getto là 
;perchè sia discussa, ma che mi par 
.̂meritevole d'esser presa in considera-
zione. S. 

'M^<: •: • . . -^-:}^W,:^^ • • • ' • • ••• ' - . • • • • . 

i^ 
betta, rioorsero a tatti gU artifici del 
lo)fo;,p.odorp8o iBgegap, fftOSBdp,l'apoteosi -
,del prinoipii "ê  dello,JeprìtS più asaarde^' 
a maguifìcando col più abb»gliantÌ.oolcri' 
peraino ii^deiilto 6 la gals^J 
'\ Of bene, ae Ì migliori ingegni della 
Francia, a,.Jioianaolo pore,.anohe^i*più • 
ìoneatì uomini di quella infelloonaziono : 
cooperarono tanto fortemente a tener ^ 
vivo il fiioolare della, riyolt», ohe cesa -
altro,.potevaii^^mal attendere ,d«gli Iwe--
quî ati ,|pi|UÌJParigÌni al, opimo dalla di- . 
sperazione dopo nn aesoldamonto di oJnif 
.qua meni, e minaoqìati di .essere. &bbaa-i 
.donati ai;,bro,j(ie8tÌ^ct,floHe,.offlaìneJ%o-f^ 
perc!So,.oDl oommeroio. nullo, ^d aff«soi<' ' 
natl,dall!,idea ohe 11 popolo deve tripn-
4iare, perobòdiol.popolo 1 poeti della:po-

i^rtigìani deya,pi«B^|^^(t.b«ttiio 
fitto un DloJ... , (Conte Citvo^,^ ^'^^ 
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m CHIP'DA GOLPA? 
'-•' La sttmca franoese ya indagando con 
aoa febbre ohe fAcUmonte si può giart; 
sti&eare dì clii sìa la colpa della presenti 
sue Bventnre. 

r Si comprendo subito come i varìi par-
liti oeroliino di riversarsi reciprocamente 
una rispondtbilità.ohe pesa troppo, a che 
tutti cerojcQ efaggire. 

Ebbene, noi ohe siamo un pò* lontano 
da Parigi, e che possiamo glndioare le 

• - I 

ccsd e gli nomini con uaa certa ìmpar-
zialitji« crediamo di non andare errati Ì 'y j . .A^,f f : -v ' ' 'Vr-^"ì ' '< ' : f : t i J ^ -: 
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irfformando che la oolpa ai deve attribuire 
alla passioni tenute cosi vìvo da tutti i 
partili ìndlitintamento in questi ultimi 
tempi. 

LìJi colpa è degli avidi pescatori ài. 
popohrìtà a buon mercato, ohe a forza 
di blandire la classe operaia cettiva, a 
forza di proclamsre il diritto al lavoro e 
il diritto dì rivolta contro gU Intrapren-
ditorì, trasfcsero nel popolo una sudaoia 
e un lentimento di vendetta coatro i 

I 

loro presunti tiranni I... 
Il torto ò pnre degli Orleanittì, e Io 

stesso signor Thiers, rientrando nell'in
timo della sua coscienza, Io dica pure se 
egli e i suoi non hsnno concorso, per 
odio nllp imperialiamoì%ia suscitare, a 
riacoendero le turpi p|ssioni ohe ora 
insanguinano la Francia 1 

La colpa ò àn legittimisti, quanto dei 
.repubblicani, ohe per riuscire nel diverso 
intento, fecero fleoipre ricorso alle arti 
finissimo di guadagnarsi lo plebi o do-
minsndcne lo ocsoienze per mezzo di un 
olerò piirtigiano, o sdùlandone gli istinti 
con la continua apologia delia loro indole 
ê  d î loro destini, facendole aspirare 
ieli'aesnrdo o all'impossìbile !v. 

Finalmente la colpa è pure di quella 
serie nomercsa di scrittori, fra i quali 
|lganteggia il celebrato Victor Hago, 

ISV-: 

m 
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h3XV4dige di VTOia.MJà toglia-
ÌK testo dell' ìndìrizzo|$he;^l^%entini: 
presehlàroùò'à • S,, lì, V_ imperatore: 
d?Austrìà. Eccolo: • ' • -

Sirol : 
Nel momento in ,ouÌ>; la Maestà. Vfl̂ tra 

sidegna di onorare, della sua angtfata 
presenza questo paese, gli abitanti .dello 
stesso osano rinnovare una domanda, una 
preghiera; ìl'Cut es&udimento'ài'reolamato 
dai loro più yiyi.desideri, dai ;ibro;'pià 
sentiti bisogni ;̂ ;;:essa:'Ò quella di avere,, 
una completa autonomia provinoiale, con 
una Dieta propria, una propria Giunta, 
nn proprio £on4,q,. provinciale. 

X^daypti spttoBorittli.tiq^.^st dìlunghe-^ 
ranno nella eaposiai^ne dei motivi oha 
giustiiìoano questa domanda,, (l''qnali fu
rono in mille guise già tante volto «pie
gati jl'essi ripeteranno soltaiatô ^ ohe la. 
stessa à dettata dal più vitale interesse, . 
dal più sacrosanto diritto, sancito ancha^ 
d&Ue vigenti leggi fondamentali^^iiello 
Stato, le quali garantiscono a tutte ]a^ ., 
Stirpi una'perfetta eguaglianza^ e l^ia-, 
.violabile diritto alla difesa.ed âlU o,nra 
della propria nazipnalitV;a'i!deUa propria , 
lingua. 

Là pratici importanza di questo su
premo principici di legge ,perJ'if cittadini •. 
è paPà]iStr,.S''̂ '̂ '̂/̂ °9'* PĤ  oe t̂o .<spnsì(î pre, '• : 
soltanto in ciò che Io stato civile ngu . 
può nò dare, nò togliere, ohe ogni jtJipa 
abbia la facoltà di usare la propria fa« 
velia e' cpltiv???i,ne}l5,Jfeasa,; es»a,t|^,^,_.,, 
si8tè;j^yéqe,,e^j)rin$i|pala|eute,.nel diritto 
di provvedere al propri .jintoressl comu-; 

,jiyi;o'pravifìt!ÌaljrJff;,C^q|or^ 
^allo, spìrito,:,alle esigenze d̂ Ua propri* 
,,ftazionaìU ĵ,.io<^pM •: 
'tanto quando, le pubbìi'ihejappi^sentaozOi 
amminjBtraJJ |̂̂ BS.'?.aw^P^s :̂l.«^^=^^=^^*: 
naaionali ad indipendenti dail' inflaeufta 
e ddla preponderanza oha'po.3||onQ eser-
oitaro nalle,„,rei.ative 4^1iberazipni ^^^^ 
cisioaLooia??*».,,̂ ^̂  appartengono ad altra 
stirpi, è che hanno *&ivì,. pieogai ed ia-
taressl par, nâ ii|̂ a affatto divorai. 

Le nostra popo]f%ioni non avversano' 
per principio i'lejiU ed onesti abitanti , 
del Tirolo tedesco; esse però sentono, 
e conoscono ohe nella pubblica amml^i-
straziono le vedute 41 questi appunto pee 
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ir,òUé .p»rU totalmente diverae Legna so 
Ro,persuase che malte loggi provìnoìali, 
lo quaiyorss saranno per gli uni oppor-
tnae, Btirebbaro iiaaufaoionti per gli ftlt?i,; 
eas,g,quifldi^noa poasiìno adattarsi a pron-';' 
tìor parto ad una rapproaenUnzaij nolla 
quale, per la etosia SUK o(,jatHti!slo,oe,.sa# 
rabbe qa^si somprfl: 'ÌDevitabilQlWted. 
aocoombenza» 

I ^ r - i 

Noi ntiri' rìfnggUmo dà oió ohe è la-
(ìlipftsabiio poic i:^i4tà.^cle^M|iip?o,,ip^^ 
non poEslamo oonyiiiLceroilî ĉha; .^ueata^ 
poiJtìa dipender^:dalla ìnnBturalQ.cpnnegAi: 
sitino, negli alfari^he riguardano soUi; 
mente le provìncip^ldi^^dne nazionalità, 
ogQana dello cni(sli:;,hsi ..intereBfli ailiittp; 
epeoìali, e riteniamo anzi éìié soltanto 
colloî J:8tRbìlire stìtto qaeet'aspetto nna 
perfetta ngnuigliànza, ai provvederebba 
ili migliore-increménto delle provinolo 
stosao.ifl dell'intiero Stfito. 

•Maiinoonsegnimónto .div'qùòsto'soòp^^^ 
non può dipendere dalle nostrf^'iadivì-
djiali mozicttito proposto' '|)reBSo i: poteri-
ItfgisUtW-deila provicoia e dallo Stàtof 
ìli; confronto'dèi ^a»li, saaondo II vJgènto 
sistema, noi rimarretnmo in una sfìda-
oóntè minoranza; asso dioenrle'-lriv^oo" 
dalla 'inìziàùvl %B voì«saa prondore 11 
gflvàrno di Vostra MSeità^nor fermo con 

papa, 0 peggÌL', dì un eyaatuRlo rlstabl-
llmonto del potare temporale, n- n ai fa
ceva alcun cenno nel dispaccio. 
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.NOTIZIE-ITALIANE 
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ROMA, 20. -^VOsservatore Romano 
«orive che i v(s;ovÌ'dèl'Pàtrfmonio, fa
cendo atto di adtìislfeno alla protesta dèi' 
cardinali vescovi delle diò'oeli pubùrbi-;! 
ctvrlo, hf ano inviata al a'gaor ootnmis 
aario Criiddj la st̂ gueoltì pr'ie»ta: 

A Sua £!ceelìenza il sto. Qadda 
tcommis, strord,del .governo in Roma 

e provincia 
À.irattó di profista, elio gìunsa all'Eo-;, 

cellenzaj.Yostra iRòi^lo dagli •éminonr-
liaaimf olfdihaU ve sàbnrbioarii, ai 
uniformano in tutti) e" pòif tuttoi^IrStJtto^ì 
scritti vescovi della' provinola del Patria 
Snoniei ritonieiidd loro stretto obbligo il 
nutrire eguali aanlittì'enti, ;:da/;,cui essi 
tixvòno animati, efsoUmano quindi anoh'è'̂  
li medesiinì sottoicrlttì contro il decreto 
gòvoriijìtivo, pubblicalo nella Qai&eita 
Ufficiale dèlSQ gennaio p. p. in forzi 
dei quale, 'in sprèto di qtianto è dlspòlilii' 

-^'^orsara U Uva del Yefiuvio g,m,o-
geva fino alle fslde del poggio deirÒs-
sarvalorio. Essa è giunta alla baso dsl 
cono veauvisino dal l.ito di tramontana, 
percorso oUro ad un chìlotuetra neWA-
trio del cavallo fino «Uà punta della 
Crocella,. donde sl,preolpilò sotto Ì Can-
te_rj)ni nvAonàQ akuae pUnte di q̂ û i' 
boschoUi 'ìJicÌLii sfilv*̂ tl dagli Inoondi snto* 
cQdoati-
" Il prof. Pi-lmisri nota che i l Vesuvio 
conìiaua qatìst'ornsione <E ccn una cai 
ima .singolare. » {idem.) 
••"SffilTOVA., 20. — Fu deciso dì col-
locare Jl monumento a Daste nella piaz
zetta CancasA o Fieuo. 

^mm-
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NOTIZIE ESTERE 

BttlUva di belle arti, por U cocaervsz'.ons 
d^g!' pggetti dVarte nella pr^-vmoia so-
vraaoennata, 

3, dòmino di ufflziali e cavalloH nel-
l'Ordino della Corona d'Italis. 

4. La ooncaBslono di meddglie d'ar
gento e di moiizioni onorevoli al valore 
di,jiaarina, 
- 6v-Ì)Ì8008Ìzieni UPU'uffloialità dell'e-
seroito. 

6, Élnnoo di disposizioni fitta nel per-i 
sonale doll'òrdine'giudiziario. 

^ 

. • ' • . - • - . • . 

htvérs; 
Ancora tin^éltro tempio chiuso e altri 

pratir^iarMtltl. lì signor curato di S. 
RoohiflAdua nuoì vioàrli sono stati «rre-:...mi 

^-^L iV-tlU^Ey. \^ 
/^^•i':;i:'!i^:ri.; 

nel cpp. XT, aai^'-XXtl'Clor Concilio dì 
^^ra'nto, sl'dibhiarano tutte le opere piai 
sottoposte alle lèggi fièno Stato. Prota'-

^ììibimentò ohe la obncéssiona'd'una com- atano pài BìennorEìento all'H.iV- PÒ̂ 'onÒ 

-t 

pietà antonomìa pròvlù'èiala sia u n b ì 
sogno • ad un vantaggio par iltpaese' 
sleeao e p*̂ r la Ìnlera'̂ ra'6Ì3aifchia*'E''qù'e'-
sto convincimento non potrlBlio aasare 
forte ed ìncrblìaBilo qualóra la M; V. 
neiralta sua saggezza'e benevolenza per 
tutta indistiritàmenfele stirpì̂ ĉi«» comi 
pongono lì vasto impero, vtlesse degnarsi' 
di^pirendore in matura co tìéldertzione la 
praisente domanda a prostarvi il paÌffooif-à 
aio dalla sua sovrana parjls.. 

SìreFlje popoìadonì di questo paese 
si rl̂ volgono «Ila Msestà Vostra oolU,; 
leiiltà dì oiltiidln), coUa devosiono dì sud-̂ s 
diti; se la loro preghiera potrà trovare 
presso di voi effìoace ajjcòglimento, voi 
nei brevi m:.menti di vostra presensa in 
questi luoghi avrete segnata fra'ridi un 
èra di giustizia o baneflaeizi, avrete po
sta-a voi stesso la base del più gran ĵ̂  
dlcSi monumenttij al quale posgarib'aspi-" 
rara.i-'flovrani: quoIlFdella rlòonosoenza 
dei popoli,,, 

"Trento, nell'Aprile 1871. 

il loro silenzio nbhposaa prandarsi par 
una tacita oonnivenia ; e nella sporunza 
ohe l'È. V. vorrà apprtjzzare questo atto, 
sollaoitando una miìsura "ai^ ÌWro giusti 
reclami, attestano il sentimenti) "̂ 'à'eìla 
loro osiervanza. 
•. -|- Mattia Agostino, vescovo dì dìvìta 

Casteìiana, Orto e GfàìMé — -f-
Francesco, vescovo di Comete ' e 

?;.; Clvìiavecchia -i^.ri^ Giuseppe Marilù' 
veso. al MonleflssoDne:ir.d,4^ Giulio, 
-yosc. ài Nepi e Snlri; -̂ ^̂ -J- Conoett% 
vesc. di Sistri, ammiriisìmore spo-

.'+ Pr. 
Raffaele, vescovo di B^ghcrea — 
+ Luigi, vesoovo di Viterbo e To .̂ 

stolico di Acquapendente 

C - . _7 
y^ " 

/ V -

Il Postj gì6Tni\& officioso'austriaco 
conferma col seguente artìcolo 1à bo-
tizia già data di uqa nota che db ga-
bÌD t̂t̂ -̂ausl(̂ EiCO;̂ j,nyjòĝ Lgoypr:pp ita-, 
liaiib'*sùìia questione delie guarentigie 
atirSanla'Sede e dypmpòrtMà^ 
definire la questione Ielle guarentigie 
in una conferenza internazionale: 
, .,IIfpas8o,:!ahevlÌ panoelliere dell'impero; 
intraprese a Eironze, fu d^l VÌioontI-Ve-' 
m-sta riooaosciutppioDamsnte autorizzato. 
e. non può anolie mQiiqmRmauta,8ceu»i.Vft 
il butin accordo ira'i'^due govtìrni. Yi-
S„aoflti-Vtìaosta si agretto di far© adeslpne>-
ia massima «Ile proposte deloanoelHere 
imperlala, e dirilasoiare la dichiarazione', 
ch^ agli ò ^ampre pronto a evadere, con^ 
rsciproj!,a aoddì^fazìpa?,''Ì'tra" punti ao-
cenaati dal governo austrìaoq. Il ministro 
delle finanze, Solla, può, por„ay.ventura' 
uutcire, motivi puramoutepecnniavii coa^, 

. i^iStìesid^erii, ..d^l ,gablu^tto jienn«S||,. 
naa saprìi o< r̂̂ ]ftmeato,.fftr)l tacere. Qflê ^ 
tre punti, iloui^appre^zig^eictoil' gabi;/ 
netto, nustràiungarico'.-rimette, alle, consi-. 
4erfi"ORÌ,:d9l,go¥ei^co itallsno^''^i'rifoi^i^,. 
soonoalla protezione dagli istituti ooolo:,' 
aìastioi di oaraUere • interuSiilonale, dì,, 
quei conventi:;:'b^^ol]6gi ohe stanno aòtto 
il pr'otettoratf del ĝ vernO;-J|U8lro-UQĝ ^̂ ^̂  
rico, aonohò -di quelli altri jatabìlimenti, 
sui ctiiali i éuddìUitalianf hanno incb^.-
testato diritt^^^i^proprietà. Questi iisù;, 
tati,,ooavénti;jsfslabìlimaQti, posti sotto 
la protezione sustrisoà, sarebbero stati 
nominativamontaj'defiigaati al governo 
italiano. Similmente furono raccomandati, 
alio cure del governo itKlìàno'-glì edifìci.. 
nei quali,.liRniiQÌ |̂e|4 '̂i)Ì ganerali degli 
ordini monastici, J qtiaìi coma è nctb, 
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— Leggeri npìia. Libertà: 
A giorni, arriverà fi'a noi nna Dapu-

taziona oattolioa da Gratz. Basa vien qui 
J : > ' • • . • ; , ; . • i>- ; , i ; - ; ' - , * 

per,fsra, quello che hanno f*tto le altra.-
La Deputazione è condotta dal pri|ip; 

oipe vescovo Iwerger, e vengono con lui 
la contessa Brandis, la baronessa Wel-• 
i.sershaimb di Marburg,,la baronessa Laz-
,z.&rini di Laibacb, U contessa Sermage 
di Vienna, quattro ccntoesa, la baronessa 

.Haufcr e Waldsiatten, la signcra Tan-
hauser di Qratz, ÙÌXQ eonti d'Avernas, il 
oonte. Taxi», il barone .Gali, e sei supa-; 
rieri della società cattolioo-conserv&tiva 
ohe spiegano tutto îl resto. 

(f̂ ^ La ^uova Roma aorive;, 
Sappiamo da buona fonte ohe la malat-

,tia del Papa;.BÌvVa.lentamente e conti-, 
naamonte aggravando. Easa^noa presenta 
par ora un imminauta pericolo : ma la 
Corte,,ne 'è gravemente impensierita. ' 

MÌLAN0,.2i;:raLeggeSÌ nella Per-

stMirStamariala chiosa era abarrata, e 
una «entinMlató stata'messa snlla pio-
cola p^^a'ohe guarda'hélU vi* S. RDOIÌ:' 

— Il 2V"mw ha un telegramma dà Pa-' 
, rìgi'^MSìi^^W^l^l^^Wferlta ^ X^^ 
browslì'̂ lisiVébiìe' gravo. 
.,|j^GBHMAI^IAi n.,—.-li^lgitazìoùe-^in" 
favore di Doaìlinger oontiaiti e prenda 
uno sviluppo aémpro maggiore. Il clero 
di moi t ec i t f inviò-Jiapp^ adesione 
alle stesse ido,e. 

'_ta^—.Scrivono da Berlino all'itó 
Ha Nuova t 

'li rnovimaliW iniziato di BcBlllrigèr 
prende sempre miggibri proporzioni, ì' 
Bavaresi finora, si potrebbe ben dirlo, 
firmavano la gsardlà'personale del pa
pa, ed adesso si''dibhili>ano dalla parie 
dell'emancipazione cattolica» Corta^ bu* 
rborazis, univaraità^ borghesi», tutti Sono 
in ciò concordi. Già al ò,;al.Vipunto del-
V nuiaut. Restane fermi i gesuiti al' IOÌPÓ 

Sint ut sunt aut non sint, 
ad allora il risultato ò probabile ohe sìa 
al rovescio. 

C'oufercDKKe-soicniiflco-lcticrà 
I 

r i e . —i Cominciamo «ol deplorare ufi 
equivoco in cui cadde il Giornale di ieri 
a sera, ripetendo, ssnza modifìaarlo, l'an;-: 
nunaìo di giovedì, e traendo in orrore 
non pochi, ohe ritimnoro la Gouftìrenza 
pron-gata ali ind;>raani. Egli.:è'corto ohe 
l'udìiorio, benché abbastarz^ rumoroso, 
lo sarebbe stati) davvantsggio. L'oratore 
eSf:rdì aoiennuiido a talune an3?kgle,non 
molto lusinghiere per Tuf̂ mo della so-
oiaiài, chele raccostano ali bipitè del ma-
nìcofiaio. E ci descrisse un Consiglio Co
munale di alienati, che par poco non' 
imponeva J IU cittadinanza uaa nuova 
tassa di rìcobozza mî bile e di labbrlcatl. 
Ma làtùffrottò a dire che coleste lo era-

vede di l|aoìo,j«volatamente e .oompr^n-
aiv&mente tutto ciò cha la saìenza non 
potò d;|5|pìra ohe passo a passo, mc-
lodìcambnt9,';fatifipsamianto 0 inoomple-
tamenta. Là dlsliosa degli orizzonti.si, fa 
tanto più sconflaatift̂ j:q;u8.uto più. .iii .ve
do dall'alte.filò il genì(^;p:ggìa:Ì^^iLU 
&Uaj.zedl cui solo penaierp dà.le,, vertì-
gìnì alltì comuaì intolliKoaz^. 
_,.L>u&Ìial parò di aVaiaì di cotesti tipi 
<̂ di paii^ìa, perBoniflcati da grandi autori, 
furono dfiirorjitcTd ii'occnciamGntQ noelti 
è vivamente Iratteggisti. 

Ghiu»e, non BO HO con U;i dilemma o 
con una ricetta; ma cha anzi non è, e 
non davo essere, nò l'uno uè l'eltra, = Le 

i.beilo iuteUiganzs-^e'M-grandi Hftutimeatl 
sono più inohinovùlì alla pszds, ch'i le 
mentì sngusta o i cu»ii petriflaKti,=L'o8-
SeryazÌDne ó vera, ò troppo v^ra, è tanto 
tre^i'cndamonto VGrô ^̂ hfi l'oratore U VQ̂Ò 

7ràa: 

^•, \ru 
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BTsmark aveva già avvertilo la corto 
di Roma delle inebmmenSuràbili bonSe-
gnenze deiricfilllbilità. Perchè non si 
^Voluto prestara attenzione alla sua vo-

}C6t- Sarebbe stato meglio per Roma,.per 
li'ÌtaÌÌà,^er l̂ Qm«riitì̂ . L'Ìtldìa''aW 
]̂ btutD subito dedicarsi alla cura dello 
suo interne faccende, all' organizzazione 

Mei, paese, senza dìaiiirbi e con proprie 
forze. 
, AUSTRIA-UNGHERIA, Is . .«(.|Una 
lettera da Vienna annuaoia ohe U poli-
Zia ò alia ricerca dei Polacchf venuti 
dalla Fraiioia ove erano nei franolir'ÌÌ-' 
ratori, a sospetti d'essere agenti rivolu
zionari. 

^ùi^lS: 

severm3a: 
\ 1 • -

•'^Giovedì sono,j^rrivati a Milano, alcuni 
.ufficiali .b,ayiireai, „in completa, tenuta mi-
litfre», Due dì fiS3Ì presero. alleggio al
l'albergo dal Pozzo. 

Arriyò.,pnre, qualche ,_ufflfliala francese, 
.pure ìa tenuta militare, ma senz^rml^"' 

FIRENZE, 2 1 . -
direttamente da Pietroburgo, arrivarono 

aa maestà I imperatore sorprese 
Oggi eoa .una sna visita di condoglianza 

Jtó|madr^a'dell'ora defiinto vice-ainmira-
glio Teghathofr, a destinò per lei un'anr 
,-^---'A 

hua pensiona di 1500 fiorini. 

I l i C ^ -i- ^ —. U"i Z, ±. *• - •• -

Stamani, provenienti' 

. ' " "»-

estendcb'ó^la'Toro'cerchia di azicno î ?̂ 
tutti l^'couventi sparsi par rEurppa. Dl.| «y)it^;;:l^ ia Inghlto 
una infia'anH iritbr'nb alla''posizione den'i^eno mfj'Jttipio, 4eU'.|t,al|? 

nella nostra città e presero stanza nel-
iì'albbrgo i.4i. Now-Ydf^'irprìnbipe Vitto-t 
no di R!us9iav'5ls .̂ Stia figlia ed'ìl su^' 
figlio. . 

Erano alla atmzione per comphmentarlì 
tutti gli addetta alla le'gizione di Rusàiar 

{tiàlia Nuovdf' 

-̂ NAPOLI, 20.— Leggesi nel Piccolo t,_. 
«lersera ebbe luogp.nei pgUzzo dall'É 

Gameij.di comcaercìo, ia onore,dei mi-
nistrì d'agricoltura a ootnmeroio e della 
E â̂ ll:̂ p,̂ >. 

Lo stesso gig?;pl|,^dpp()^^errf^o conto 
tt^a.,. pg',. um^siiticamente da), brindisij^ro 
pnzifttì j , p,9|,ÌP prfpzp, terniift^ocsìr 

cordò di propiii| | | al Re e Sila f((migii| 
i-oale ^- d.ìmentìcan2a ohe noa «avrebbe 

paese non, 

ATTI UFFIZIALI 

18'corrente 
,1.11 regio decréto deftÌ6 cbmMte 

che convoca il collegio di Tregnano per 
giorno 7^^d ilroooorranza per il 14 

maggio, afflcohà'Mciada iÙ'eleztbntì del 

^•^;A:J.^, 

^A^'^^Tm --.= i.^ni^^ ---r-

proprio deputato. 
:̂ 3fi li regio deorato 19 marzo con cui 

vengono modificate la tsballe dei con-
a sorzi per cfò' c^o rignardano^la provìacì 

driPeruglà^: Werbh^ 'Teraaio, 
Modena a Genova. 

;3i^'Il.regìó decreto 30 marzo eoa cai' 
si ordiaa che a parure' {iiril^i; giugno 
187fc la frizione Donati sia Btaccaia^'ffi 
bomuna di Santo Stefano Roero'e venga 
unita a quello di Cerasola Alba in pr-o-
vineia di Uaneo, 

- ; . . ^ : i 

'^'"-k^méÀ^h< 
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19 corrente 
i l . Un R. decreto del 15 marzo ohe 

- ^ - 'u 
-f - • • L I 

approva la okasificazioaa di sei strade 
provinciali dì Messina. 

2. Un R. decreto del 30 '̂ marzo eoa 
iVfCiuBle la deputazione oonservatrioe dì 
belle arti della provincia di Lucca è 
scìolts, ed ìu luogo di essa ò~ Institalta 
sotto la dipendenza del ministero dalla 
pu^bUoR istruzione una Commissione coa-rj 

no, novello raoQontata, da qualche eocen-
trìco periodico americano. Non ì«lette 
però dal ricercsra e dal rinvenire anche 
nella nostra seria Europa fatti non pochi 
e non, rari di analogia fra-T pazzi ed i 
savi, e trovò fra'primi, musici, pittori e 
poeti, nella loro pazcia, veràmant? artisti.' 

li .delirio religioso, 11 delirio politico, 
jli^tflters,er9,.larga meMO di tali rkvvici-
A<txaenti. E.questi sì riscontrano par ay-; 
ventura, non di ,rado in quelle, istelli-
genza, le quali di tanto si sollevano sulla 
comune degli uomlaì, di quanto non sono 
appunto,temperate, infrenate ed oquiU-' 
.brate, nelle loro facoltà. Il sogno gli of-
fri «rgamanto di interessanti raffronti, e 
più che il sygno, la storia. Egli nen am-
metta certamente cha il genio par veruna' 
guisa, possa accomunarsi alla pazzia; ma 
ia taluna delle sue astrinsaot^ioni, esso 
infatti la rasenta. Non ammette certa
mente che Socrate, Cardano, Tasso, Mao • 
metto, Lutero, Newton, Heller, Rousseau, 
Ampère fossero alionati; ma ohe in pa-
racchi degli atti della loro vita si alien-
tanasaero sifattamente dalla comune d'e-
gli uomini, da st^mbt'tre in aUuai mementi 
corno impazziti. E quBSÈÌpne di prospettiva: 
jQegUu>mìnì grandi, sono p appuiono 
grandi anohe la eocoatrioità; chi •s'àVi-.' 
vede di.tìtli ianormnlltà, nella vita escara 
éjd obblìata dalla maggior parto dagli 
altri nomini ? ;, , 

E sa negli alienati v'ha un peoulìar? 
modo di studiare ootesta eclisse della 

;eaza ohe al noma paszìa^ gli è 
appunto In ciò, ohe rallealsta analizza 
Irad^amente, paoatameate, non uà solo 
fatto> ma la serie successiva di £sal, la 
fisiologia di tutti questi disordini delia' 
intelligenza, e s iaduatria, in mezzo alle 
apparenze del caos, di sceverarne la leggi 
di origine, di snccessioae, di sstrinseca-
zioae, di tramutamento. 
' Quale arduo, quale profondo studio sia 
questo, ò inutile il dirlo: basta eaua-
ciarlo per comprenderlo ed ammirarlo, 
Epperò sono scusabili gli alienisti, sa 

fnon saaao rlavenira. dalia sorpresa, ohe 
uà genio, il quale non ara né un alie
nato Lo un alienista, lo Shakapeare, ab-
J>ìa negli stupendi saoi lavori, mostrato 
di cor|p|oere quanto e meglio della eoien-
z» tutti 1 più riposti sconcerti, tatte le 
più strane anomalie dal pensiero umano. 

A noi però la cosa suona maao Strani 
e meno meravigliosa. Lo Sh^kapaare e 
^lialtri^grpdi osservatori dell'umanità, 
cpg|iayaao, vivi, veri, palpitanti, tutti^ 
^qaa'feaqaeilrJH».,quelle grRdazio(|i^ 
tutt?. q,ueUa catana di aberrazioni, che 
gli alienisti con tanto studio e tant^ 
|^tlq|^„,,gÌuasero a coordiaare e porre 
insieme. La soì̂ Aza psicologica aiuta 
,l!a^enista la tale indagine, a oon tale 
soprtJi''flflSO' infatti trova ciò ohe rioar-
bX. Ma il genio, non ha bisogno di 
scorta; a usUa pPP.f̂ R^a, s.,Da "̂41101EÌ-
iiìéhija, nella sublimi |ti9 dÌYÌ,|i|zioai, osso 

| n . r L . f ' i L l , 

:^'.^r-r;Éi 
ìr.^^-jj^s 

pietosamente ê? aciiorUmente oca una 
cells. Ma il*pubblico la compreso, o ne 
ebbe', piura, e fiaso di non avorc oom-
preso (iho la uoezU;, ma ogr̂ uno poi in: 
cuor suo la ritrovò fìtta oofuo una spi-
na,' fatale come una sfinge, inaaorÈbila 
corno ila realtà; e pur dì levarsela dat-
torno, volle vedérla in viso, e tiltìrratala 
con ambe la mani, lo gittò in fxcola la 
risposta; al manicomio con Scorato, piut-
tosto, che nella società con Tiberio ! 

,yerdd,d6l palazzo manioipaJUipelgiorii^, 

,!;:, maggio>p; v,;tìte^.ore^.iA4|&^ 

aò 18,70. 
,j,2l-Goncorso alla sosariziana pel mona-

amento,,del,defunto comm. Andrea Mone-
ghinl.: 

> ^ ^ • " 

3: tDisoussIone,. ed approvazione,, dsl 
,]Quoyô ,̂ »tatut;p êd ,î nriM?o..;̂ ogolamaa;to, 
•̂é conseguente^.noniina,,d^l§..Q^^^ 

O.v.e gli..argom0ati,po8tì,,airQrdÌna.del.: 
giornonan venljsaero.eaaciritinell^Seduta 
dèi 7 maggio,^ftyrttnoo luogo altre ooa-
.vocazioni nel giorni 14, .18 e 21 di detto 
mese. 

Boeìctà de&r >^Ucsi*&n e K e u e -
OocuxA, '— '̂I '̂ 'primi giarpi di vita di 
questa Società ci «uno di buon augurio. 
Mentr'eaaa dà mano ad attuare nel mi-
glior n̂*9,d<̂  la più bella, parte del suo 
programma, con una fiera di banafìaauza ' 
miso'il-tempp a pkfìtto t;er regolarizzare, 
,86 co a do il guBtp $lcUa oltt&dinanza i con-
certi della banda n^ziondo, e di quelle 
militari, tî ovaudo air uopo da una parte 

(Q dalraltra la più amabile coodlsoendenzii. 
Siamo infutti lieti di comunicare al 

nostri lettori che per accordo seguito fca 
il Coraaadp della Divisione Militare, l'Au-
torità MuaiolpaK a 4a-Direzione, della 
banda nazionale, i ooaoarti saranno set-: 
tlamnalmeate diatribuiti cvtma segue: 
, Pel corrente aprile : 

Nella domanioain Piazza VìttodoEma-

rWei lunedì in Piazza Unità d'Iialìa. 
LNél giovedì ultimo, del oorrànte la 

Piazza Tìttprio Bnuniiale» 
Per la yitnaaeate stagione estiva fino 

NaUa domenicR in Piazza Vittorio Èma-

^ r % 4 ^ n e d ì in Pl^^p, JnUà, dritalia. 
- .M SÌ9?^ì, ina vdti^alla Stazione 
d.aU8jarrpvia, l'itìtrft in Piazza Vittorio 

T:l 

SJ-

Eaaantjale, , , 
Nel.yener;U almeno tra volte al mesa, 

„ia Piazzetta .P^drpcciii,' nella LoggU? 
detta Attica, ' 

Dì mano in mano indioberemo nel gior-
' • I ' 

naie l'ora fissata pei concerti, 
i^oclctw d i m u t u o soccormo iic-

Sll- A r t i s t a » ! IW©soz9ttM<l e H»^»-
>f6e9Ì.ouls(|. , „_. ^;[ _̂ ,̂; ,_̂  

Ĵ KSiamb già puÉbiicatb^ieìle nbsli?a cp^ 
ìonne l'avviso per Ì'À.asèmbÌea del Soci 
in sacoada convocfizione. Ciò vnol,, diye 
ohe qualunque daììBerazlona para valida, 
qualunque sia il aumoro dei 80ol;%,_8lf' 
'̂'oome all'biidine del gioî nV sta l'sppro-
vazioae dai coati delì''anao e la nomina 
dai consiglieri ìa sostitnziotìo a> qaeUl 
ueceuti di carità, COSÌ! vogliamo spe-
rara che rimadiciranno alla mancanza 
deììr Badata andair'fiesirta iael gioP-

j f l 



y. ^^ 

^s^a;^HP''n255SI52KE 

no 46. —* N^t divìdiaxao. ìrtteramente 
U V ± v t • • - . i ;^ .y: : ; ' • . . ' • " • - , . . • . . 1 . - ; . ; 

l'opinione •di;:oolopo oho mostrano pienR^ 
fiducia nella .Hposidenza 0 nel Oonaiglio 
attuale, ltì«rtD=on..compwndi|iai;.^<^^^ 
debi)»' iìtopodiro cI^(t,Ma|c^^|f.g9)p ab^ia. 
Il plaéèl̂ e 'di andar a 8pntì?a':|,ooaosoere 
io stato deUa J ,9cieU,J;e9 j n onta al̂  
baon. volor^, dolla, Pr6aideaza,,e4?l,Con-
digtltì'vi fossero,dtìj^8poi''rqa|Ìi,tefltaSv, 
sorodiJntrpdurMln^J^Ginitglb mi^elaf 
monto pooo omogeneo ? In^^tal .̂ easo jn. 
du3 soli ai»nl8arobbe|,,distrutta ruUUR?, 
gitós Oliera "di aa Itióghisslmo corso dL 
tetii^o. É peroiò...ohé rRooomandÌamp.^7Ì|i 
Ttmecto BgHópbraì-nostri d'intervenir^-
Mli flèduts. Un'ora soltanto basterà allo; 
gQi.po - - , Bfàfiefan'ora„.dl"lot̂ nvérsazionò 0,, 
dfiiotoooDvepo.^Sarà prendere wa^v^p 

l)ÌtudÌnerlodovolO|̂ ;e^di;̂ 'irftt̂ f»tilìt ven^:,, 
mente grondo, poiché ogfttino. degli in.̂ . 
torvènutl ayrà'diitìòstrftto "Sy^provvedere 
al ^ì^no""al\'eriire. ^ • 

Slolihlaino Savo un elògio' àllliBre-^, 
flidèiiza del nostro Casino Pedrod«tìiV 
qulìa' pop accordi presi colle 'Autorità ^̂  
tìoirà'Rapt>reaontànza di uni'rieoHiita sira-
psticiBMtìaii aooietà/ha''p!tuto ottenére' 
olia nelvdepo^ èràt!z6 di ogni vérierdi 
snoOTa.Banda noi LoggililtP«f)ioi:érite' 
'ifPiaieize-tta Podroochl.— Questo'si chia
ma versmènto 'sapeir''̂ ooglief*e:udue' pic
cioni'ad' un favo;.dlff«ttì, mentràvgsb^ji' 
troVarsInnìfWdoUzlariil,nelle 8ere.,d*# 
fltate, sedendo a lieta oonversizione nello 
loggia del Gssi^vi^.!.cÌttBdihì tutti'dalla' 
•piazzetta Sottostànt'e gusteranno" le ar• • 
monie della musica, rendendo còiarbrii-
lanif'f a^! î iti?ovo già per se stessFai^' 
traènte, 0 sebbérie di proporzióni'hòn 
mólto ampie,"pure a'siai gradito per le' 
aomodità e gli agi ch'elfo'^pfeSenta, 

Tcai^-o G&vlbaldl. ~ Domani sera 
(23), alle ore 8, i fìlodramtnatloi deiì'istì-
tuto et, Moszi espurranno la replioa del 
dramma in 5 atti: / due carnefici alta 
torre di Londra. La cavatina Mamma 

I " ." I 

Agaia sarà cantata dal gioT»ne E. Mozzi; 
quindi avrà luogo la farsa Uno scandalo 
in teatro. 

UMM m a m o i t t u a t r o p p o l ìdeu te . ; 

'A 

del giornale al trovava/assente per 1à̂  
:olrco3t8naa dei funerali del compianto, 
tipografij Bianohi. 

' II» <'gnì '^m^'m^9P^mB *^ "9lt^a 

procs,ur6rofQp.,4'-orflJnuanzi„.dl stare più,. 
svegli ohe sia pos.ùbUe,„affln,ohò,iiottqrì. 
oi condonino l bostrl trascorsi. 
:•(,.,JGa^iJacstMPar^^^^^ l'arresto dì̂  
parecchi vagabondi,.di due suonatori gi-̂  
ipyaghi eeuzî  p^p î.t ŝ^̂  
te, di .un?i-.donna e.di altro individuo, so-
spetti in linea di furti, non ohe di duo 
persojae .ipreqaifte.^per insulti e minaBoìe, 
ai passanti, 

BostlBitio l ioviuo. — Con un de:> 
oreto del ministero dell'interno in data 
21 è ripristinato, il divieto 4 ' introduxione, 
noi territorio.del regno_.del bestiame.boi-: 

.vino proveniente dalla S.vizzerfl, qualdl,-,, 
vieto era stato tolto,,oon.deorfito:del.i5 

Marlisriì disse che voterà cóntro péf*-
chè.̂ aoD ynóÌQ unacliiesa dominatrice 
jn uno staio cailolico. ,, :,̂  

Mameìi propose clie si modillchino 
alcuni articoli, ma dicbiarò di aste-
'tìerki dal votare j?,guarentigie. 

^ i h ^ ^ m i 

'iiSSÌiiL 

oprreate. 
Sport~ -rr Chi f* subito fa dtìe vòìt^;: • 

^peròiòVili érobiata non v So l'̂ |f raro detterà 
indiigt''ai nóiitispòrtmens desiderosi'dl' 
séguirV man mano i fasti equiiii, delle 
varie"''provinoie. 

Siamo nnoora in Roma, alle sue còrse' 
I , V ' ^ I 

ch'ebbero luogo il glorjcÌo-̂ èl7,reon esito 
^più brillftWdì^ Stelle del 15, be^hM^ 
fùnèstste da un brutto incidente. 

:,. Ne Issalo àrélìtò^órrispon^^ 
GMìeità d'Italia il racconto, ohe potrà' 
giovare per un epòóa di là dal .venire, 
quando nelle corse anche gli spoftiHeiis 
patavini azzardìsraffóiJ^Jorò' òa^ al' 
salto delle'barriere. 

Eoco le jiarole'lJel' ^^rispondènte : -
Viene avaiitMn magnifico oavallo in-

iresV che appartiene' al'fli^ Fortuna, 
il crai lo ha nomr^fl«Ke»>;,;l.^Jo«tacolo 
che deV* sàltai^si, e che ò pròpipidliivanti 
il palco dello signore^ è''un' imméàBo 
murò'irlandese 0 ban^uetté \!jìXi Banner 
'animóso va per spiboare il salto, ma le 
forze sono meno al suo volere,..e^^^eon 11 
petto Mito contro^1 murcflrtariàéééi'si 
sente-iliterribilé'tonfo che ìl 'W^lió'hà 
Ld&lòftiÈJokej/'ò slanciato fuòri 'disella, 

La notte del 13 andante la mammana. W^"°Ìi« ^»«° "^-^e «"l ^^° cavallo: m 
di un paese della nostra' Provincia tif^[M^yy P^* fortunati, superano fali^ 
chiaiastadi tutta urgenza da uno gcono. °9^entO:;l'o8taooIo, e^^ 
soluto eotto il pretesto di andar ad as-

. . j r r ^ - -i- - ' - • - ; 

sistere ad un parto pericoloso. "' 
Aizetasi a malincuore, e più a malin

cuore ridonasi a seguire quello scono
sciuto, sì pose tuttavia in c»mmino per,; 
la oampagni; quando, giunti ad una stra-'-
Sicciaoia icfossat?, lo soonosoìnto lo fa'̂  
sopra d'improvviso, e la stramazzò &h 
suolò. Baso inflitti non era che un mi' 
soràblltì, che (Spinto da brutale disegno, 
ricorsa allo stratagemma del suppostoi; 
parto per ritisoirvi. Ma*i-auoÌ tentativi 
faronó inutili, òhe per quanto atSalfiittOi • 

donna gìi;^èÉ)ifuggÌta; non aenaa però ;̂ 
cha quellâ  béstia' Ié''lcÌÌacftaaae un dente 
riérvòlef oUnrarie la bocca, 0 impedirlo, 
ooai diJigridare. 

Si stanno facondo attive pratiche per 
mettere le mani sull'autore dell'atto cri
minoso. ' 

! Nella sedata dibàeri alia Camera 
.Massari-lesse la. risposta all'indirizzò:! 
della Camera rumena,,e venne appro
dala. • ' . 
•:' Fu data aulovizzazipne di, procedere 
contro fesarifii, Strada.llarìire 0 Maŝ . 
Mii( icr- ^ ^ :„,• 

Fu discussoljllprogctto'peraiipi'óva-
zioR&,,dei:Cotìti''afflffiiaistratìvi fino al 
•1808..Parlar:priO Sineo,,,Cancellipri,,0 
Morpurgo relatore, il,'quale difese con 
valide ragionigli appunti fatti ali oper 
rato della Còmmis-ìione. " 
j Jn'questa''Seduta si, .approvarono a 
squittinio segreto le. Are ìeggì seguenti 
^.anterìor^eate .discusse. :., 
: Istituzióne à\ Casse' dì risparmio pò-; 

^'' Votanti 220 — Maggioranza 111^ 
Favorevoli ;,11.7fjrr- Contrari ;103. 

Maggiore Sjièsà durbilancìo 1871 del 
ministero dell'intorrio pei fondi'tìeces,-.. 
sari alla Commissione de' sussidi, io; 

-.fi • - - • I 

Roma: 
„,,,Vptanti 223 ,^ Maggioranza 112 — 
,FaYorevoHJ.53.;,-̂ :,.Coctrari JO. 

Modificazione di, alcuni articoli del 
Codice penalo: 
"'Votanti 219 — Maggioranza 110 —^ 
Favorevoli,178,.t«^Xontrari i l . 

E da ri marca rsL: lai dobolélmaggió -̂
ranza in.Javore della legge sulle, .Casse 
di:>irisparmiò póstali ; si può averlo per 
un indizio chê  la legge, sebbene so
stenuta dalla*''cifra dei •voti, ha biso
gno peraltro di essere più 'profónda
mente studiata e.,, modificata. 

r J F ; ' ^ 

I v" 

^^ 1 - " 1 

.che.non: ha altri tristi insidenti, «dopo' 
;'ayèr sorpassato e'percorflòrclò ohe:,:,^r|| 
stato lòrò:prefls3o, si vede,.arrivare primo 
,Blasott, appartenente a< miss Osmer; 
secondo. Taigra ^Ballogh, appartenente 
»llaJ-,SooietàdellA.,oaccia; terzo Romola. 
• l i b i l i SI • ^ " : " " "|L . ' „ i - . - I - - • ^ - - ^ - ^ • ' | . i ' * . 

idei signor SilveatrelU ;Vquarto, TiVe King^ 
del..mar^heso Calabrini. 

-li •goyQ^Qf^Banner del signor Fortuna, 
gÌ6oe,,.esanime avanti,i',pstRoolo clie gli, 

,^iò,,m9rt6/::.ll.VoAet/ èr. illesò^^ 
ò;molto oommosao, e dal labbro(dltutti 

,:>8beiùna parolaVdi'compianto poFailból^ 
d\ani£iial0.otte .pochi minuti':̂ :prinii!Ì5;'j'órâ  
•pieno,di vita, d^ooraggìo e.di.,sjpflranze. 

OSSERVATORIO, ASTRONOMICO 
di Padova 
23 aprile 

A mezzodì vero di Padova 

-Ij^Comitato: primato,della Camera Ka 
ĉ optipuatp nella seduta.,,„d'oggi là̂ 'di-:i 
saÌBini de'provvedimenti di pubblica 
sicurezza, 
iPaflò, intorno alla legge ed alle conr 
dizioni delia sicurezza pubblica i pn. 
Rudinì, che vorrebbe''riSlittè ad''un 
anno la facoltà richieste dal miriiiér5; 

JiE^fettazzi parI£*̂ ,contro, il prò-: 
che,,a,silo iavviao .̂ non. vale a 

gnanreì-ijmali che si riconoscono e si 
deplorano. 

,L^^B,.,LaDza.:ha,^lìtó^-^Hi^^^ÌSB^r 
per,rispoLdere,aij;.preopinanti. 
. .ifipMl.^^ tocQo,|il̂ Comitato ,prorO 
seguirà la discussione. [Opinione) 

•ffWaPÀ-Mìti^ìr^ •!• i. t • 

1 

TI 

,..,La CommissioDe, de! prowedimontì 
;dr finanza ha nominato a suo relatore 

onorevole Torrig^ani. 
'•:'Le-proposte cheW maggioranza ^ 
,essa farebbe non-":prom6tterebberò"'pef 
()r^ che un aumento di prodotto di 
c i S j . : , p l m , , m JnogQ,,4el decimo.. 
„. [Essa avrebbe inoltre deliberato d* 
proporre alir Càmerl^ffi^IMme del 
Siornb; cdĥ ĉuî si' deìibet-a^Heiriai)-' 
„bricazione„4ei«rimanenti 270 rnila 'fu--
cili |ijf|t?ì̂ ;a;x;Qmpiei:ê :a;:̂ ^ 

j i_ i i . - , ~ ^ : ^ = | '• + 1 

«re« « « ^ ^ ^ y | J ^ - cattivo genio.ha 
presieduto : ieri «% ĵQmp(jsìzÌQne deriM 
atro giornale,^,^ vrS|..prQdptto un amai-
S3 .̂*v î l?t*=?̂ 0 estere oon miuffìtiali, 
Joambi di date| nei ,dispao,()Ji: 'e,opi';eòp̂ ^ 
Meno malo, se,non''oi fosse stato un'e?.. 
rore anche nella rìprpdujione dell' avviso! 
per la conferenza, oii.̂ ^doyeva aver lupgo 
\ ^ ^ '̂ î̂ * S8̂ \|i .Iella ;Sooji^tàd'Inoo.! 
raggiamento. Siccome q:e,,ne slamò' ao-
*'̂ ^t'̂ S^pndo noii era più tempo di ri-

tratte, ini er3?ope: 
•USI nostro annunzio non al recarono'alla• 
Gònfarenza." . ;" ' 

Altro errore |Fossolanp fu qaello di om^ 
mettere all'artìooìetto ApicuUura, della. 
Uonaoa cittadina, l'indicazione del Go-
mizio agrario di cui si trattava }%po|chà; 
VI era nominata anche l'ìmerica, talano; 
ila supposto ohe ci fossero Igiunte' no"! 
tizie delle ap dal di là dei mar . Chie^ 
diamo qnlndi perdono al sig. Kruaohka,, 
a ohi ̂ oi: ha, favorite quelle notizie e-«Il 
Comizie Agrario di PIOTE, nel cui orto 
si effettuò• queireaperimano. •" ' 

faenza voler monomare la nostra colpa" 
dobbiamo però avvertire che ieri 1| per
dona incaricita dell' ultima revisione 

.Tempo Medio di Pàdova 
Ore 11 m. 58 s. 17 5 

Tompo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 44,6 
Os9eÈ*vaxioni tneieovoioaicheii 
iseguite all'altezza 'm mV 17 dal suolo, 
di m. ;30,7 dal livello medio delniare ^ 

•> ^ • ^ . . ^ 1 

•^y^!^:^ 

.M&^^J^w&^m^^^^^^ che 
cimato la nomina di relatore, accen

nata; dall' Opinióne, pei ^prPvfediMnff 
di;f finanza. 

mSMSPI ELETTRldlS 

• ^ 

• - \ -y-t' --'^ ••^•i i f .PTl-^.- . l 

^m'•V Barometro a 0*— milL 
Termometro centigr» 
Direzione del vantp,,. 
?tatP M^ci^ip//; 

755,7 

: ne 

4:*-

Ora 
3 P, 

lì 
754,9 
flS^O 
' n ^̂  

756̂ 4 
fl3% 
•^-•t!r^ .\^Ur'. I • - . 

ne' r - - r 

i L : -, 

(Agenzia Bkfm) 

delle truppe cóntro l'insarrezio^e. Essa 
doraaridò soltanto di essere avvisata: 
del ntìméro .dei Soldati àr'Hvati quoti-' 
idì.̂ namente ail'esercito di Versailleìi. ' ' 

BRUXELLES, %ì.. Parigi M- —, 
Ûna dictiiarazipno dtjila Coiiiune spiega 
îMnàole'lèiraUdlltì'moviiheiUd. Chiedê  

lìl̂ 'tìnn^òlfdaitìWó" della rcpulililicàf ì f 
%s§òlntà aiVtbhomia della Cbmtìne in, 
tutte lo località della,.FfancÌa.:-:I,dirìtti, 
della Comune sarebbero: votazipae^del, 
bilancio' còmùaalè, fì;5sa?Jooo dellolm-
poste, polizia inlrrna, inscgnamonto, 
aTOiiftistrazìone dei beni'•6/)miìbali ,̂  
nomina dsi fiinzionarì comunali'assò^! 
luta garanzia, della libertà iodividuale, 
sorveî lianza de.ll'fiS3rcizÌQ..del diritto, 
di riunione pubbiica. La guardia oa-
zionaie sceglierebbe ,i suoi capi, o sa
rebbe sola' Et'yfisinterì̂ re l'ordine nella 
città. La dichiarazione siappella^a tutta 
:l.a Francia perchè,si.;Unisca alta Comune 
nella lotta, che finirà coltripuf). deì-
l'idea comunale 0 còlla rovina di Parigi. 
, YERSAILLES,.21. - Le relazioni 
iafBciali da Parigi óguì constatano che 
1 Versaoliesi occupano la riva sinistra 
di Asmèrps:* persone giunte da Parigi 
affermano che 'la'm'àggior'̂ pàrte delle 
guardie nazionali dei battaglioni .dî i; 
marcia .rimangono alle lp̂ p,̂ ;̂pas.8Ìlìl 
battaglioni usciti stamane compouevansi 
appena di 300 uomini ciascuno, len 
la Cornane:" innovò la commissione, 
esecutiva composta cosi: ClatiieFe'fluéî f 
ra,.,Jo,urde,, finanze, :Viard-sns3istenza, 
Gronsset.affari esi8rii;̂ '''Frauliei lavori 
pubblici, Protot s;iuiitizia,,Androin, ser-
VIZI pnbblici;.waillant insegnamento, 
Rigault pubblica sicurezza. 
,. \i'Opiniom Nationakj e , il Si^H^ 
,ì*wò/ic,.continuano a pubblicarsi inai-. 
iriÉfflUimio Jella, .CQUìune. 

WASH[!̂ GXON,,,20. ^ ,11 Senato 
;:teÌ,WRa, sessione, straordinaria il 10, 
maggio. 
;;LpNI)RA, 20,;.^:,La Camera dea 
Comuni discusse il bilancio. Love dice, 
chril^ellcit è: 1 2,71300Q^ ŝterIiKS:' 
cagionato dalla riorgaiHzzazione militare 

% propone una imposta 'suFflànimifen, 
e sui diritti di successióne ed erediìà, 
;ch^;aiwnent|ranno la entrate di 8,500001 
sterline, ti Camera approvò l'imposta 
sui fiammiferi con 201 voti contro iL 

fL giornali disapprovano generalmente 
fló^noisurè,:;finanziarie del bilancio.̂  

;BjU]XELLES,,,21.,;î ari(/i 20, sera,} 
éLa,bauaglia continua s.3Uzamt6rruzione. 
vi Tersagliesi rinforzL r̂ono, il, pónte di 
Neuiìly con artiglieria., Iiftìderah di-
fendono tenacemente la barricata m 

.faccia alle òpere dei VersigliM^Quèsti '̂ 
,fpi:temente trincerati nella stazÌohe''di 
,Àsnièr8s cercano dì atUrare '̂î f̂ederali, 

dice; Parte, aer rinforzi chiesti da. 
DombrowsKy avendo snoarrito la strada 
giunsê '̂qùaridtf gli àltafiiroirti^obblìgati 
4,̂ .ndietreggiar6,,d!nanzi al fuoco,.delle. 
Jatlérie ,,dei Verŝ ĝliosi poàte;^stììlutta, 
là linea" da Neuilly ad Asnières?: EfÓ:̂ :, 
dera'i subirono gravi perditî  Credesi 
assai-prossimo un ccmbattimento de-
cisiî fi,, La ,porta"ìMaÌllot:5ò 1 bastioni' 
vicini sonp|;̂ 'un amniasso di ro?in^?:'' 
,Mte,,.vittiiiìe, .l)ue battaglioni,.di Mou-
trouge ricusano, di uscire da Panai 
dicendo che farebbero servizio soltanto 
nella città. 

- .BOMBAY, Ì8:'^:;II vapore Mia 
doUa'Sociètà^Rdbartino paniioflf 'dr 

conferenza affinchè i reclami degli Al
saziani e Lorenesi al governo francese 
Siano soddisfatti. 

LONpilA, 21. ^Camera dei Co
muni, r— Parecchi membri annunzÌ:;no 
che "Opporraosi' 'alle misure finaiszi^irie 
fìresehtando proposte. Cavend sh e,;BM'̂  
thinch propongono una risuìuzionècuìe-

ente che ;i "f?go,vernQ.denunci ah arti-
Coli, 1° e 2*̂  delle dichiarazioni di Pa-
ngi' dèi isso, come contrari al'a pro
sperità, all'indipendenza e alla siipre-
mazia^^marittiraa.dell'Inghilterra. 

BRIJXÌELLES, 21. - - Bassi (la J a -
::î igìi,21, mattina, — lerî nuSiadi rinqyo, 
.,MÌa..RarU di Janves, ; te;^.ftp^^t 
lì colonne Io Ocolavich fu fenlo ler.i al 
capo ed al braocio ad Asniures. Una 
Vèlà îotìt ufficiali"dièe: due bErt'/'ìcaÉò 
abbandonate à'Nóuilly nella nottó del 
19j ed occupate daî Versagliesì, furono 
riprese slaraane,.dai .federali. I Yursa-; 
cliesi sono tnncii'atì sulla riva sirjisira 
della Senna, e concentraup.eziandu le 
loro ''forie .a Puteaux e Cóufbevóie. 
,,:;Il 31oi d'Orclre àiCQ^ chea fo/lerali 
'sonò padróni 'detò'alture di' NéHilly e 
della parte occidintairiiì AsriiófSMl^ 
cannoneggiamento •.nella direzione della 
porta .Mailiot̂ ^oî dì̂ Ifeuillyè^ 
.preso con gran vigóre, tutti ietórnali^i-' 
cono jmmmenie un gratìde.altaciio gè-
nerale da parte dei Versagliesi. .,. 

VER&ÀltLÉS 21, sera. -^ U ferite 
crede sapere che un decreto delia Co-
mnne"òhitó&£ soM'Iè'^^mi'M 
„aomini finÓ'ai''55 anni. Là'vocó''Mf5a 
deliap;retrocessióna. .di, MulhouseA ..alla 
îVancia è priva di' fondamen̂ t[)4li|A:S-! 
sèmBìea adottò oggi la legge sulle pi-
gioni con 390 contro 128. 

^ ,11 forte Monte Valeriano cannoneggia 
vigorosamente, la Porta. Maillot,. ma 
'nessuno scontrò'é'iiepàtato'lLiÒ"^ 
ora. 

* : 

. TEATRO CCNCOBDI. 

SPETTACOLI 
— La Gompa.̂ nÌ* 

del giovanetti modenesi i?appres6ntai'0j)fl-
H : 'MicGÌr d'Amore musìcV'Sor mRcatro 
DoNizZETTh In detia sera il prcfessnre 
dì c'ònffibssso sig.'Èiic LK C1VA.Z?A darà 
negrintorrnézzi dell'Opera due concerti 
oon accompagnfìmenio^aivrohQatr^^ 

_ ì^^fi 

CHIAVOI 
-.i'..VvS^^^:i 

If'TlVJ 

^^ •F-^/ ^-^ 

•Venuti in possessof̂ î rsottoscnlti del 
BBUtìdcìlo p e r Sa 'Bŝ minivW'BBiitS-
,i:€|i*flMe apprpyatQaiÀon„:.:R..̂ Decreto 
2 aprile corrente, :,nonché dei panni 
di streAtìsa oraSSaiaBìaa, annun-

1iia;hrairirìclitK"ufficiaÌilà: e l i '® ks-
•sumorìò'^è^MiiBiiaSssS^ir'peP'irf^ 
,nî ura, della^de t̂a: BamBS«>a-anSf%si-
.̂ urap̂ do massima esattezza di.confezione 
è au 'csa i di tutta.convenienza. 

Bumm^'ErscHiATO 
j Piaziza-Cavour'N. 514 

^ 4 U . U A ^ 

T^V;J_-

_ ' K U X 

Vì^^. 
nu^i;,nu-; quasi 
volo volo nu

volo 
Dal mazzodì del,SI al, mezzodì ..del 22;^ 

Temperatura massima =• -\~ \^lSi'\ 
» minima =1 4- ''^M-'-

V" 
ULTIME NOTIZIE 

-:w 

m%h\ 

I -

'^^ 

Ieri alSenato continuò la dispwssiop 
sulle guarantigie. Robecchi parlando in 
favore della legge disse che la caduta 
ilei potere teaipprale''farà' prospérSe 
il, cattolicismo, . , 

Càstagnetfo dichiarò di votare contro 
non potendo'amméttere che siavi"al-' 
cuno superiore al Pontefice, . . J X I 

^^."^^^MmA.m^a Stampa 

mare 1 Assemblea m Costituente acqui
sta sempre più partigiani: 'Esiste :un 
progetto di proporre alla Cainéra elio 
.S§^y#^rtv.Xahda la Costituzione del 
:lflgy**^feM^8 a dalare.dal Tglu^: 
gnoj,ai^,IJDa circolare.di Thiers anr 
nuòc!a1apróssima"firie dèlia ComuneJ;; 

^Pn dispaccio da ^®fi&tinoPoÌi'lllà: 
ffy-me annunzia cKrKhalirBe^ amba-̂ ^̂  
sciatore tarco. a Vienna rimpiàzze'rà' 

Sm^. ^larigi, .Questi nominerassi mi-
. ^ ^ S - ^ L : liaiil.R'^iìbyc^Jllotiades 
, Bey ambasciatore a Firenze sarà no-
vUimato::a Vienna. - ^ - K . . 

, VERSAMES; 21, Eovi-ant.-^Le^ 
Iroppelmiàdroi^iffi^rWìli alcuno 
.barricaterMdi '̂alcune case dì Nf̂ uiiìy. 
,.Prea r̂o parecchi càiìnoni^MÓ^tìrgnali' 
toJPspf^?» iersera..a. Versailles, e 
P,re-?§ntgo. a Tfiiers, che congratulossi 
colie: truppa Fmoi3â ,ft|)|]d t̂ti p r e a 

iVersailles molti |rìgibnieri; La Prussia 
xm fa alcuna opposizióne alla r i u n i S 

,IAden giunse stamane: 
. NAPOLI. 21.v.;-i 1 Principi sono 

"partiti pf^Rtìhia.ActÓri^prFirenze.! 
. .LONDRA,:. 20. -^GVanviHe snSft' 
•rasserziona,4§l^i; '̂mesche;la^qu3stione 
deU^^peschp^ deLConaupi,, dei .Canada 
sia sciolta/'lì.^bilàuciì d'entrata per 
1 anno srìorao calcoluo in sterline 

,67,03^000 asbesS'invéÉie a fiij;<)ÌK220r 
:le. sp?^se,,stimate''a 69,486000 ascesero 
:a'69,^48B29.,Le eotrate del 1871 sono 

,, — • 21;r''Pî vil.- j;i^ies dice;:,ILSultano, 
spedi un ciarabellàno a doman.lara.al-
Kedivfì spiejjsazioni sugli armamenti e,, 
sulle imposte. ;? 

VIENNA, 21. — La Cam<̂ !ra adottò 
a arando maggioranza ali progetto che 
autorizza d governo a riscuotere le 

PEST,:^i; " ' I l celebro'èfpriilf 
sinistra Nyary sì '̂ è suicidato. 

•,.STRASRURGOr'21,̂ Î.a^Wa3^c^S* 
di Strasburgo pubblica''un àvvî ó̂  del 
0)tiaàtó̂ rÌQv.cÌyÌlQv.,̂ Ìl quale dichiara 
che la Gér.Dania agirà atlivaujent̂ . sulla 

:,Leggiamó:̂ ntìllà'̂ -(5AzZETrA: JÌSDICA' (Fi- ' 
renze 27 maggio 1869).,>-.,É:^utìltì d̂  
indicare:;a-qual usò sia dast'ìData la T e l a 
alFApnlci iGalIeana porche già troppo 
-coi^o^cìuta, nop ŝ olq, da^npìjma In tutto 
le principali'città di Europa ed-in' molte 
,,dlAmerie^,.doverla 'Te la GaSIcaoU ò . 
ricercatiàsima:e:rquasi comune. È bene 
però .l'avvertire come molte altrcf Tele 
serio pòste in circolazione, cho hanno 
nuUa.^^^tqhefare cplla.Tela f^alBcanl, 
e d'arnica, rio portano solo il nome. Ed 
infatti, applicateci,come quella Galleani 
sùlòalli, vecchi indui^ìmonti, occhi di per 

, nice, asprezze della cuteviégtraspjrazlon 
ulpiedi; sulle ferite, còhttisiohi, affézioa 
nevralgiche e .sciatiche, non .h,tì,anq'i'aitr' 
azione Clie'qn'ena del Cerotto cómìuieiK 
è-perciò che la Tela aar^i-aiilea GIÌBI-' 

.i«?aBil 'hà^acqnisLatÒ'ìWvpépoiarìM che 
gode, e che si fa sempre maggipre. 
- .Ki'ezzo ital. :L,. UNA-'sotìoda doppia. 

-•"•••i-La rsiB-mncSa daUciaBiia, via Mera-' 
„vigli, 24, Milano^^siìcdisc^àÌFfimàiii'oa' 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale41 lire 1,SS®. Ròtolo ooriterigute-
S schoSòHre 40 . 

5i I^Wdonq :iij:̂ Padoy,ft dalle farmacie, 

A Yic^ma, farmiicìu Valori;-*? Grovàtò 
Massanb; Fàbrìs o Baldassafe — Mira 
iiòhorti Ferdinando-^i^oyi^o, Castagno, 
•^•'mé^^:é^{LegnàgQf^ys\&m- Treviso, 
Zanetti ,e lanini i^r^c^na, f̂ Ua farmacìa 
'̂e -dt'oghtìria di Dòirièiiico Paulucci -^ 
Badia, alla farmacìa Bisaglia e nelle 
principali faijmacié-^tìl Voncto. 
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GIORN DI PADOVA Ùttl - • 

JWW^fli. 

T V 

N. S673 3-»lgli 
EDITTO 

SI potta a pubblica notizia , che noi, 
giorni 5, 12, 19 giugno p v. orò lOant. 
iridanzi ad apposita CooimiaMone nelOon-
sosao N. 12 di questo Tfibunalo seguirà 
il^t^ìpllc'ò'èl|ierimanio d'asta^'dello sta
llilo sottotlescritto allo seguenti: 

h Gli stabili dovranno alienarsi in un 
M lottò qdaré^t-ieneanstialoÉj^nilIBritto. 

S. Noi due primi incanti la delibera 
avrà liiègó'ibltàfeto/aKiprezzo superiore, 
od almeno eguale a' quello vii stima. Nel 
terzó^iicanto seguirà anche a prezzo 
inl'tìnóre in quanto poro rimàDganò co
perti'i'oredl.tori m8orittiì.sinp^,ftìla stima. 

3. Nessubò' sarà ammesso''ed offrire 
senza previp.dtposito ih\mano dalla Com-
miasionó all^àsta d'i,t. L. ^40,14 rappre
sentanti il decimo del valore di stima .̂̂  

'A chi non si rendesse deliberatario verrà 
tosto restituito iil'fatto deposito. Quello 
ptii: eseètiìtò dàl'migliò^e bfferèiitW^de--^ 
liboratario passerà tosto e sarà tratte
nuto dàlia parte é3òcutantè'V''bstiò-av
vocato intervenuto por essa omìe essere 
imputato a diffalco: del prezzò,djideliberà. 

4."Il' deliberatario dovrà trattenere 
presso di sé il residuò prezzo dì de
libera sino a che sarà proferita la gra
duatoria, e dovrà pagarlo, al creditori 
inscritti secondo l'ordino portato dalla 
praduatorÌR stessa entro .trenta giorni 
d8̂ 1 dì, che essa sarà passata Mn giudi
cato, corrispondendo frattanto, ed a par-^ 
tire dal dì della doliberà'J.runhuò inte
resse del 5 p. Oio da pagarsi in, due rata 
seimèstraU posticipate alla'èsecutànteVii 
la quale dovrà rispondere degli incassi.,: 
; Ì5. Dovrà inoltro il •detiberàturlò etitrÒ' 

trenta giorni continui, dal dì. dell'asta 
,riù^cità pagare in mònétàìpgaleàvp 
dell'eaocutante le spese e compt-t-nze del!» 
prpQédurà' esecutiva 'dal' pignora 
fino e compresa la delibera sopra speci-
flca dà'li'quidarsì da( gindice e quis|ò;, 
pagamento andrà a, deconto sdel prezzo 
di. d9liberà^i;Ije;^spese posteriori a^a. dp v 
libera e con èsse la tassa di trasferi-;' 
meato..rt^stano ad esolualyo, carico del-
l'acquirente. 

6;;il,beni,vengono,yenduti nello .stato 
in crii si trovano senza riguardo a iiii-
gliorio o delerioramenti,,^!f,yenul.l ,dopo' 
la stima, cori'tutti^gliViiìerentt'pesOe^,, 
obblighi, azioni, diritti, servitù attive e 
passivo, se ve ne fossero, senza alcuna 
responsabUirà, della esecntante por qual-^ 

' siasi titolò Ò'càuaa, nossrìiia ecòettuata^ 
: 7. Col Debreto di conferma di?]la de
libera "verrà òòiitempopànòamòhtese.da 
quel giorno accordftto. al deliberatario, 

jl^.possesso materiale, del fonda:jdel»be-|; 
ra to ; in conseguenza di che, ed ìri pio-' 
porzione ògni^utile^ni^tii^ale^^^^ 
ranno in corso; sarà a di lui vantaggio; 

, eccoti'eguale.tiroporzione,sottostarà ad 
Ogni carico pubblico. 

Sii L'aggiudicazione definitiva dello sta
bile seguirà solo allopà che il''del'ib9ra-
tarip avrà comprovato d'aver adeoapito 
ad ibghì obbligo, e<i 'inVebl|Slnr5;:c:Kspl^ 
qualsiasi mancanza sarà in facoltà di 
ciascuno degriritéressatì^-'creditpn:: di^ 
proeeiìere cosi al confronto personale 
del deliberàtsrip: còni» : di fare sotto,-,, 
porre a nuovo incanto il fondo eseoutato 
à tutto' rischiò itìpòricplpijdéldeUbdra^, 
tario stesso, ed in uri sólo esperimentò 
a qualunque prezzo, risponden^P perciò,^ 
il deposito d'asta. 

,9, :Ài:;̂ plù completaye8pUcazioae^4i?l]a 
conci zibne 6* si aggiunge che il dolibe-;; 
ratario doyo a^soggettarsi^espressaffiente; 
all'obbligò ;dli praticare a'tiitte suè'spsse^ 
entro, due inesi dal dì della delibera lì!,̂> 
denioliziòul e costruiiiòni >di=-òpèrei di 
muratore spec'flcata nell'art. -Il,*.dt*' ^•9^-7-; 
t r a t t ò ^ r ^ f K i o 1865, avvònÙtbfim:^n; 
R. Demanioìe ,resej3atato, sub-jntrando il 
deliberatàrio por tale speciale arèòm'ent'o-' 
in tutti gli obblighi dell'esecutato veiso 
il Rf ErarÌ<J^a:t6rai:nÌ del^ Contratto suìl-^' 
detto, e degli alti; relativi che ne for-; 
mano parte intégì'ante,.e.che:Ih'^ieméai 
tipo illnstrativo esistono in' atti del Tri-^ 
banale. ,,s.,.,, 
; 10. É libero agli agpirauti'la ispezione 
élle-^óopie degli at t i dell 'asta presso, 
rufflcio dì spedizione.^ .̂ ., ^; '̂' ^^^^^^^ ^̂ ^̂ .̂ ;̂;!; 
Descriìione degli stàbili da MhasiarÉ 
Tre case'siteSb^qiiésta città bellai^sira-'' 

della dietro la chiesa di. S. nenedet.to, 
cohQhantò"à mattina CànòniÒàidellaychle-' 
sa stessa, a mezzodì il barane, Zigno, a 
serMR^^^Pàpiòt coi pacipò^milìtare^a^trft-^^ 
montana la R. Caserma di S. Benedetto, 
ai>cÌy;,;,Ef. 5484, 5085, 5085a, 50Bob,fipppen^^ 
so al mapp. 918, con porzione d'accèsso 
del N. 920, p6r;.p,ert. 0Q,9d,;;:cònavreudiria, 
di au^tf. L. 72, stimate coiaplessivaménte 

Locchò sì affigga allalbo di questo 
Trìbanale7;e,:;nei|uog;hi soliti di questa 
città, è.s'ihsénscà pei'';tre volte conse
cutive nel Giornale di Padova. 

Dài-it'Trìbubala Proy. 

-N. 4917 I-glO 
EDITTO . 

, Il R.. Tribunale pj^oy. in Padova; ijual 
Senato di Commercio rende nÒfo che 
:Sòpra odierna istanza, della Ditta Abramo 
d, Giacomo AnEreli di questa città nòcessi-
tata a sospendere, propri i pagamenjl,, 
viene avviata: in suo confronto la proci- ' 
dura di amichevole componimento à ter
mini dell'ordinanza ministeriale 18 Mag-, 
gip 1859 ò'leggi I elative, cha |;u nomi
nato in Òommlssario giud, illiól&io dot
tor Bona ^ pel sequestro, inventario ed 
amminiatràx'one.'Interinale riguardo a* 
tutti i boni che sltrimenti sarebbero sog
gètti alla èòhcorsuale procòdtìrai è'pelle; 
trattative dii.componimento,;© che ven
nero libminàtilièllàk'àpprésentatiza prov
visoria i croditori in loco Antonio Soalfo 
e Giov. B&tt. De Castello, ed:U'7cra,ditprò. 
di Verona, Vonviller, con avvertenza 
ohà:a curandai Commissario Gìud, pre-; 

detto verrà particolarmente pubblicato 
Piavitto ai predìlórl per le stesse per-: 
trattazicni di componimento e per l'in-
slnuàziótie dei'crediti, 

Locchò si pubbliflhi nei luoghi di me-? 
todo e:itìediante,KtPlpli(Je ìnserzionp .nel 
Giornale di Padova. 

Dal R. Pribunale Prpv. 
Padova, 20 aprilo'1871. 

! • Il cav. Presidente 
ZANELLA 

^ "_^ . • - • I 

Garnìo, dir. 

• « , M J f I I M l a - i ^ a - l ^ i g S 

che col primo maggio p. v,, nel nuovo 
fabbricato (ex Stabilimento Balneare) 
apporta Codaltinga, verrà"apèrto uà 
grande Stallo.' . 1-209 

'^^Fi'^^'t'^^t^yr*'?^^ 

ìz 

n 

Barbera 1871 

I il 1-conQ,i|ti ct'aUrifeqzipni .fi:a,.le,Autorità.,Giudi-
I Ui ziana ed Ammiiiistrativa m Italia - t?ironv« ^ 
l iL . »: 

"V "^^^-^ \9-^> Firenze -. 

La Stessa Libreria,avvisa inoltre di essere,complettamente fornita di 
tutti i Cé l l l c r l l f t l i a s l l e CoiiSinCBRtaj'f' necessari nella prossima 

^-

DEL 

- Ì T i ' = ^ i r i , 

SSaclnt*e alle^velé^iibsei^fal^ll icaislòui; 
ì^ i i^ 75-36 

N O N Biff i MEDIGSEN'E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

?s?^ 

<a . l 3VS: iX£iXi .O Via Meravigli, 24 
c o n ^ e a b i U m é l l l C h i m i c o , tk^iiTtUrsole, n. » 

Conosciute per l̂Utalia, Europa, America per 'li| incontrastabili effetti 
La Farmacia GÀLLEANl spedisce dietro vaglia postale le dette 

', Speqìalita àllìomìcilio per tutta Fltalia e ali*Estero. 
l. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SÀNGUE E PUR

GATIVE, «dottate dai Medici e Professori delle GUniche principali d'Italia; hanno 
la proi}rietà del Siroppb e: veiigonò prosoelté obine più còmode a prendersi, mas-
aime viaggiando, più non avendo l'inconveniento dì recare dolori al ventre, come 
0 altre pillole pnrgative, — Alla ioatola d i ^ l S f cent: 80, alla g o a t b l à ^ lu 36 
lire 1.50. 

,2%, PILLOLE _AKTiaOKORROIGHEJel,prof. PORTA, agate nelle Cliniche dì Berlino 
Speoifloo per la cosi detta Goooetta è stringimenti uretrali. I nostri àanitarii an-
liourano con tre «eatole la guarigiwie. — Ogni scatola L. S.,,,,,. 

3. PÌLLOLE ANTlMORROiDALl, per guarire le Emorroidi ed l dolori reumatici 
anche di vecchia data. — Ogni scatola L* 2. , ^.^.y. 
,4 . POidATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarìBoe 

fa roBColK b l t o v x o l l ^ ]ppuvtg:lne4 I n d n r l n n o i ^ t l fflnsadulairl a° s e v o -
r» le , ridona è aòn8ó)?va là b l a n e h c x z « della peìler— Vaso L. 2. - ^^^M-. 

5;, VERA ed miCA TELA ALL'ARNICA, Rimedio infailibìL.ricouosciutp.m Italiaji 
Euròiìa, Oònellò Americhe ove meglio ohe in Italia T hanno apprezzato, por di-i 
struggere : i \ealU veccSiS induB- lmenf I , I n f l a n i a n a z l o n e dei piedi causate 

'dalia tràspitazione;\.^,;pciél»l di ' pcirnlee^ ' 'a ispircKxé d e i l a é u ì e t utilissimo' 
;per;il|;; »A<^^l<!azloiiie delie f c v U e , eonttmiloi&l ^ t s e o t t a t n v e ^ affezioni^ 
i ^ o B l l a t l c l i ^ ^ f o U o i i e / p l a g U ^ é r ^ e « e l o u l V o U i . -^ Costai 
Liil scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 
s,6,,piLL0LE BRONCHIALI SEDATIVE delprofèssoreì^PiGNAfìojirtdli: Pavia la qnaU. 

oltre la virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, pro--i 
muovono e.facilitanò-.Pespettorazione, ^liberando IL PETTO SENZA^'L'USO DEI: 
SALASSI, da quegli incòmodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio, 
'Di minor azî pne ótperciò utiliasimi nelle pertossi ed infreddature,,come pure 

,;nell9 leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI nono l::xiBeeherSnÌ per la 
tosse del professore, I^ignaooa ohe di facile digestione e,di PRONTO EFFETTO ,ria-r̂ i 
Seòho piacevoli àrpalato.'è^^SìivUé •Pillole oheì;i^Zuccherini sonò ùsìtatissimi dai' 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la -voce e togliere la raucedine, 
alla datola con istruzione sì 4,rZnccherini che le Pìlole L. l.BO. Am^nìltW' 

^ 

7. INFALLIBILE RITROVATO dal professore E, SIWARD, Nuova York 17 ottobre 
1830, cìoò Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBAfé 
30PRACIGLIA; né mpedisce la CADUTA, fortificami BULBO ed ò a detta dei nostri 
medici la medicina più sìonrà per ' rerpbtesàisòsa del capò L. 4. 

;:w8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA,; 51 anni di esperienza 
Adpttq nelle Cliniche di payia e di Genova, o.dai,Sanitari della nostra città, venne-
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattìe: SIFILIDE nel2. e 3.STA# 

'DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO
STEME, FUaONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezzo L. 6 botti-
?elià grande, L. 3 bottìglia piccola. , 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie 
^ Levatrici, d'Italia, ^i raccomanda per là migliore • e ' più economica nella faaoiatur» 
pei bambini. Essa pòi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, farspa-i 
r ira, i bitorzoli^ e le macchie riol vainolo. — La scatola L. 1,„. :,;>,.,,, ,:,., 

tO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, S i ' s ^ c m a G à l S c a n i 
preparati pon lana e,non.cotono,siocome 1 provenienti ^ajl 'estero. -^,v.Pr6zzo in 
Milano Ceri. 80 pei? ogni'scàtola, per fuòri franco in tutto il Regno Centes.:'90 
ana sola scatola, Cent. 75 per, pitì scatole. ,L. 3.50 alla acatola Paracalli pttango-

|I>^i^ìte:g.50 gli oval i :Farraac isa-eà l leanl Via Meravigli;'24. :,:-^^-. 
îJIflVB* Ad ogni specialità 7igerela FBsrma a s n a u o del C^a ì l eau l tanto sulla 

>;s( truzlòn'ft' Unita ohe snlPinvolto d'ogni'speoialìtà. ^ VK^^ÌO^-W.: 
, Sì vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, G^sparinì, Zanetti, in 

• queIlà^'dél^UniversitA• e" 'rtéì'ma^s^m àtogtié PiftnerìyfivMaaró/i'i^T^tfM^^, far-, 
macia Valeri e Crovato — Bassano^ Fabris e Baldassaré--^ Mira, Roberti Fer-.,; 
diriàhdo^^iìoui^s'òrCastàgabir^^rDiegò^^iS'X^ Valeri --.:.rrer250^''Zanetti^ 

'6;,;.Zanini -^ Aciria, alla farmacìa e drogherìa dì Domenico Paulucoì— Badia\ 
alla;! f^rnaaei a ^ BiHagn8BÒ^'Taelìe':principàli farmaòìe del ^ VéHéto. 1-208 

« LA 
nutmzzàìo W in lustria, nel 
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e in Russia 

Padova, 10 m|rzp 1̂87.1 ĵ„ 

Carnio, dir. 
1 • ^ 

a l l a ILlBsPoria ffidUrficc S u v o l i c U a 

ELEMENTI 
D I E;.GO]SrOMIA P O I i l T I G A 

del pFpt Augusto. MontHcari 
lEreazo itartir^'^'S" ' •^^J 

i 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi i L » o b di B » y -
T e a u JLatTeeteaii* ha.; sempre , pocopato i l lirimo- rango, sìa 'per ' là ' sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sìa per la sua composiziono 
•eselusivciìz^ente veffetalé^f^lE^oh guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiKADDEAu DB SAÌNT-GERVAIS guarìsco radicalmente le affezioni cutanee, gli in
comodi prpytìniftntì, (Jall'acrin^onla4eì sanguelC^degli umori. Questo^,!!®*» è 
sopratùttÒ racòomfindàtb cóntro le 'malattie segrete recenti ed inveterate. 

Como depurativo.potent^,,,dJS]t|'u<g9 gli accidenti cagionati dal m.erqurip 
ed'aiuta la natura a sbarazzarsene, come purè deiriodìo, quando'se ne ha 
preso, troppo. , ,.. . „ , » : 

Il vero R o b dal B o y v c a n - I j a n c c t e a B ' Si vende al prezzo di S'-eidi 

Deposito geooraie del ; » o l » Boyvea 'a-EiafTceicnv nella casa del dot
tor GIRAUDEAU SAUNT-GERVAIS, 12, rue Rioher Parigi.;-^ Deposito in Pa
dova dà Luigi Oorhèiiòi Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro
berti e nelle principali farmacie., , 15- 31 

^ ^ - - i - J f T ' ' 5 ^ ^ ^ ' ' '^f^ •• —f • - = 7 ' 

i*i •^mrfi\rit<i n m ri in iwTirtf i^irtffKin ^1S"^lr^CTfJlaflacl^m:lIl^dO^ 

DI LONDRA 
(Premiata all'Esposizione, di yuova-YorkJ 

Guarìflce rail icalmente l a catl ivé dlgeétloni (dìspèp3ie) , gas t r i i i , n a v n i g i e , i t ì t iehezza abituaU 
, emor ro id i , g l anda le , ventosl l i i , palpitazion-s, d ia r rea , , gonfiezza, capogiro^ ; xufolamento, Ì' orecchi ! • 
'^aclfiiiii pltùUai emicrania , iiausp« e vomita dòp^^ pasto eà in torapo di g r i r ì d a n i à , dolori, cmdezte 

gi-anehi, spasimi ed infiammaaion» di sWMaco e dogli a l t r i visceri j ogai d isordine del fcgaloj nèrvi» 
membrarilé'riiiicòsB-JB;::!))^^ bf^prèMidnè, asma, ca ta r ro , b ronch i t e , tisi (consunzione), 
pncumonia , eruzioni , malinconia, deper imento, diabete, r e u m a t i s m o , g o t t a , f ebbre , iateria, vizipVt: 
povertà de l s a n g u e , id rop i s ia , s ter i l i tà , flusso b ianco , r ' pa l l id ì co lor i , m a i i c a n z à ' d l ' f r e s c h è M a ' e d ' 
energia . E s s a è p u r e il corroborante pei fanciulli deboli a pe r le per&oiu d 'ogni e t à , forraaud» 
buoni muscoHlsósodozza di carDÌ.,ai p iù s t remati di [.forze;,: 

EcommizgàW'voU» il tua prìsxo m altri rimedi e nutrÌiC9 n\egUo eh» Ut «arn», facmda dvmwM 
doppia economia. ,^^,:^ , *, ' 

Estratto al^^^mi® ^nart^l^nl ::-^-
Cufflj rt. ,6H, 184. Prùnèttci'(circondc.do di àfondoVi), 24' otfòìire iBQ6. 

posso ftAsicurare che da due anni usantto questa meravigliosa RevaloitAta^ 
Qm^̂ flCRtp̂ ^̂ P̂ ^̂ ^̂  n i il pGso dei^ihiéì ' 8 1 a imL ^^m^^'w^ 

T e mie gambo diventaronc) fòrti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è rohuslfli 
como,.f":50 a n n u 
v i a g g i a piedi fed anche lunghi , e ien lomi chiara la men te 6 fresca la mcmorìft. '" 

Baccalaureato in teologia eàatcipi'de di PruneU^ 
Cura n. 74,160. Trapani (Sicilia), 48 aprilo 186?. 

Da vent>ani,,saU, moglie è;vfltala; asaalita da vUn fortissimo attacco nemao e faìliosòf'tf^^ 
-anni poi da im (orto palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto die non poteva faro un̂  
„ paŝ p né salire un solo gradino;, più, eraHò™^̂  e da continuata man

canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arto medica non ha 
^ mài potuto gioyaro J ora, facendo, uso. del s'ettegiomi spari 
j:la Euà gonfiezTflV dorine tutte le hotiì intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi ohe* 
ì iti OB giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettameate guarita., 

ATANASIO LA BinDEiu 
Montanô  Istria, _ 

|:|!i(̂ ;r risuìtati ottenuti coli'uso dèllala©Ta3etaSa Da Barry'Mho'liOT^rti^ 
FAED. KLiusiHBKiaEa, medico del distretto. 

(;!^f,n. Sigine Berlinc^pióhre 1856. 
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 

K©TaIcn*a Du Bairy, ed̂ ^̂  invariabilmente ottenuti, hanno giH-
.etific&to la mia buona opinióne della sua é£6cacia, e uon esiterò a confermarla in ogni occasione 
• che si presenterà. Dottore D̂Ar̂aEîTB̂ ^̂  

(Membro del Consigliò sanitario R 
La scatola del peso di li4 dì chilogramma fr. 2*IiO: li2 chih fr. *-50; 1 chih fr, 8: 2 chil 

a Ii2#/17.B0; 6 cbii:ufr,'56j^42lchn;n^ 

n-

•k 

' ^ " ^ ^ ' f ^ 
ÉIOOCOLITO 

t^ ^rbr :,-:; '-^-•> ^ ̂  

(Brevettata da Sua Maestà la Reginii d'Inghilterra) 
|: W l'appetito, Jft̂ ,digestione con buon sonno, fòrza' dei'nèrvi, dei polmoni, dèi sistema miiscolosOf. 
alimento scpiisito, nulrìtivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, it petto, i nervi e le carni* 

, ', ^ Poggio (Umbria), 29 maggio 1S69; 
Dopo 20 anni di ostinato aufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare ia> 

Ietto, ,tuUp Ĵ!.inyerno,' 'finaimcnte .mi,. Uberai da . questi martori, : mercè della vòstra meraviglioso 
R e V a l é i l i a a l C)tocCola(ttc* Date a questa mia guarigione quella publicità che vi pioce, 

,,onde rendere nota ,)̂ ^̂^ tapto,a,̂ vQÌ,.chc.4.yoatr̂ ^ 
' di virtù vérameuW'ŝ ^̂  per ristabilire la satute. Con tiitià stima mi segno il vostro devotissimo 
?: .̂  -, FRANCKSCO BRACODU, sindaco, 

In pólveref*catolcpp^^2 lazze Cr. 2.50; id. pei- 2Ì'taz2e fr. A.50; idrpér A8 tazâ  fr-.8t 
: per. 120 tazze fr. 17.80. In Tavolette per 12 tazze fr. 2-BO; per 24 tazze fr. 4,30; per i8 ta?ze fr, 8. 

^^•^ifi.l^r 

•'^f-'.i^i^-iik^^.'^^ .• 

BA9&1IY a»U B A R n V e € . , 3 1 V i a P r o v v i i l e n x » 
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h ^y- -^ TOatK^O 

DEPOSITI — Padova i Roberti, Zanetti» Fiaiieri e Màuro/Cavozzani him, —̂  Pordenone ùK^i* 
viglioj farm. Varaschinì ^^Portogruaro i A. Malipieri farm. —vilotjijo: A. Diego, G. Caffagnoli-" 
Trwiioi Ellero giti tannini, ZBnettî ;:ré;;<Tofmĉ 2o: . farm.p-r-. {7d(nc;, A.-Filìpuzzi, 
Commessati -^ Venesia; Ponci, Stancari, Zampironi, BeUinato, Agenzift GosCantmi — Veronal 

iFraiicesco.Paaolì, Adriano FrinaÌ,,Cesare.Bi^ato,|i^| K̂ lMMa: Luigi Majolo, Bellino ValW— V*^ 
' iorio-Cenedà: L. Marchetti fariri.l&IrT Baisam s Luigi Fthri» di Baldassare — Belluno : E. Forcéllihì — 
Feltro: Nicolò. P&U'Armi — legnago: Valeri •«> Manttniùt F. Dalla Chiara.fama, reale ~ Odersoi 
L. Cinótii; L. Di.muttL ' " ' ^ ^ .-•^^y.-.'-W-'-:'.---(•;• 

^ia&^ùuiUdl"h!^j4iUi. '̂it.:^tm£S;jii: '̂ :£^:^''.£:cL^£iy: ^ L l^v•— h V 
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e più uiriaioni ottenute 
n ooire&fiqnic& aiat ì is l f i l i t lea pre-

feconda edizione corretta e notevoimenlc ampliata 
T^hX^ 

AD USO DELLE SCUOLE 

parata 4 4 A», H«ggian, npn,,(jan-
btica,, yeramente prodigioia, garantita, senza iuèrou-
iio 0 niti'ato d'argento, da npn apportala per nulla 
restringimento * i r uretra feinflàminaziòrie agli Inte-
atifli. Detta acqua guarisce radioalraente in «oli 8 

giorni l ŝiooli reoonti ed i'plti >cp'onìoì, che van diitinti eoi nomi di Blenòree 
9 GoKoréio; nonché i flussi bianchi delle donne o lo ciloeri in generale. Pel «ì-
.otti'P §-p?'9ia^P rignltuto dellacomplota guarigione, ti pnò méroò qneat'aqua dire: 

Bottiglia ooU'mtn;&ipfie iÌr%-i»^'^-^epo8ito in Padova alla fòrmaola del-
I Angelo, dal sig. CorooUo, Piazza delle Erbe. -— U medgsimo lepedisoe iw pro-
Tî acla (3ie:,t9, vaglia di Ur^ & a lui diretto. SS^IO 

•i^ij •^f^^ff^'iì:^ 

PadoTa, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 

•r 

DI BOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto,univeiaal-
, mente 

Le malattie. _ 
che .una sola causa generale,,, cioè : 
rimpurezza.del sangue, che è la fon
tana della vita. Pet ta impui'exza sì 
rettifica •Y^òntaménté per l'uso delle 

,oghf altro medicmale per régola^^ ' Operando "ÉÙV fegatose; ?û^̂  
reni ini,mpdp,5oniraamente, siiave ed e^cace, §S3e regolano 1̂  secre^iouij^fQr-
tificaitio il sistema nervoso, e rinforzano oani parte della-costituzione^ Jvnche 
le persone della pju gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabii^ di queste ottime Pillolcj, regolandone le dosi,'a 
seconda 4eUeigt,ruzÌ9ai,,c,onte,iì,tttejiegli stampati opuscoli, che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato qmedio alcuno che- possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identincandosi col sangue, 
circola cohessd'fluido vitdlef he scaòciaTe irapurezzej spiìrga'e risana le parti 
travagliatele cm â ogni genere 4i piaghe ed ulceri. Esso conosciutlsaimo 
Unguento è un infalUbUe curativo ayyerso le 3c,rafoJej,.Ca^^ Tùmorij 
Male di Gambaj GìuiTture Raggrinzate, KeumiÌtismo^''''G6tta,^ Nevralgia, 
l^icdup Doloroso, e Paralisi. 

Detti médicftmGritivGQdónsì in Bcatojo B Tasi (accompagnati da ragguagliate iHrUziòtiìin^ lingua 
italiana) da tutti ì principali farmacìati del mondo> e presao lo atoaso Autore, 

il I*aoFifia80EB lioLtowAT, Londra, Strami, No. 2M. 
• • ^ v ^ ;i;i-. 

..̂ ^̂  

-«r«iS"«*^tìHi^Tta«>rj'J34tìryi: 
M'".»;:!' 


